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TRE PASSI AVANTI 



NESSUN PASSO INDIETRO 


la dinamica, alla guerra rii posizio- | Rendiamoci conto die Mussolini 
ne lieve succedere la guerra di ino- è già riuscito a dare ai conflitto co¬ 
vimeli! o. Bisogna prendere inizia- InniaJe il carattere di un grande 
live, spezzare 'le cristallizzazioni. | confi ilio nazionale. Tra poco forse 
anticipare i tempi* 

Ma su prato ito bisogna 


(Prospettive e compiti de!/’antifascismo rivoluzionario) 


C omincia per F Balia c per ìi 
fascismo una grande crisi. 
Come A rivolgerà, come ter¬ 
minerà, nessuno è in grado di pre¬ 
vederlo* Quello elle si può affer¬ 
mare con certezza e che dopo nove 
anm di stasi politica - una stasi 
senza precedenti nella storia delle 
dittature - si entra in Italia in una 
fase dinaniioa. ohe modifica radi¬ 
calmente le prospetti ve e i compili 
dell'opposizione. 

E" diffusa nel itosiro campo fo¬ 
li in ione che lo «sviluppo della crisi 
dipenderà strettali!ernie da! fatto 
guerra. Se non vi fosse la guerra, 
pensano parecchi, tulio tornerebbe 
al o sialo di prima. Cosi' A spiega 
come molti rivoluzionari. convinti 
che fascismo e guerra sono sinoni¬ 
mi e che continuando di questo 
passo c fatale si arrivi alla confla¬ 
grazione europea, siano portali 
quasi a desiderare l'avventura co¬ 
loniale in cui almeno le responsa¬ 
bilità del fascismo e ilei suo capo 
*ono univoche e schiaccianti e da 
cui potrà venire quel rivolgimento 
di rose in Italia che salverà foree 
l'Europa dalla fatalità del con¬ 
fidi o generale* 

ÀI fondo ili questa tesi si cela 
probabilmente un errore. La guer¬ 
ra che il fascismo prepara non è 
la causa, ma Féffetto della crisi 
Interna dèi fascismo già in atto, 
anche se la guerra con correrà po¬ 
tentemente ad accelerarla ed allar¬ 
garla. 

Ci sia la guerra o non ci sia - 
e nói crediamo che ci sarà -, si 
tratti di una guerra lunga o breve, 
difficile o facile, vittoriosa o sfor¬ 
tunata, il l'alto della crisi, il pas¬ 
saggio. in Italia, dalla fase statica 
alla fase dinamica, sono ormai ac¬ 
quisiti. Indietro non si torna. Le 
famose cateratte della storia si 
stanno spalancando in Italia. L'ac¬ 
qua irrompe già. Chi crede che 


Mussolini sia in grado, accettando 


un compromesso del Tulli mia or^, di 
ri tornare allo stato precedente, 
sbaglia. La storia da ora in là im¬ 
provvisa procedendo per balzi. 

Per convincersi che qualche co¬ 
sa di radicalmente nuovo è già in- 
ter venuto, è sufficiente domandarsi 
che cosa avverrebbe nel caso che 
Mussolini rinunciasse alTultima o 
ra alla guerra. Vi è qualcuno in 
grado di i numi gì tiare il pacifico 
reimbarco, la tranquilla -inoli il il ti¬ 
zi one dei 2SQ.G00 soldati ed operai 
dislocati in Africa ? Impossibile. 
Non già perche & i 2DO.OOO fucili 
sparerebbero da soli : ina perche 
coloro che portano quel fucili, an¬ 
dati in Africa per i motivi più 
yarii - avventura, speculazione, di¬ 
sperazione, obbligo -. in nessun 
caso si adatterebbero a rientrare 
nei ranghi* ad accettare il tran-tran 
e la fame dì prima. 

La guerra d’Africa non è ancora 
iniziata : ma gli ex combattenti 
d r Africa, possibili divoratori del 
fasciamo, esistono già. 

E non parliamo delle delusioni 
di una gioventù già inquieta, del 
danno fatale recato al prestigio, dei 
miliardi già spesi. dèli economia 
sovvertita, delle posizioni interna¬ 
zionali perdute, cioè di tutto quel- 
l'immenso corteo dì falli e conse¬ 
guenze accumulatisi tra febbraio e 
settembre. 

La riprova di quanto sopra A 
trova nella condizione irriducibile 
posta da Mussolini per un accordo: 
una occupazione effettiva, a titolo 
di garanzia, di alcune regioni del- 
TÀbissinia, con un corpo di 100,0110 
uomini. La pretesa in se è assurda 
e sarà ceri a num te respinta. Ma dal 
punto di vista di Mussolini è lo¬ 
gica. L’armata d’Africa pesa già 
su di lui come un incubo. 

Ci si pno' domandare fino a ohe 
punto il dittatore abbia previsto 
la tragica alternativa in cui A è 


venuto n impigliare. Forse ci è 
arrivato a «gradì, in^msib il niente, 
imprigionandosi nel suo giuoco, nel 
suo bluff, che ad un certo pulito, 
per reggersi, ha dovuto essere con¬ 
vertì lo in atto reale. 

Ma la ricerca è di scarso intere^ 
se. L'niiportaiUe è che Mussolini 
sì trova ormai tra Scilla e Cari ldi. 
Per quanto viri di bordo, manovri, 
temporeggi, dovrà ballare sulle 
aqqne turi> I uose, P rob al i ì Ini en¬ 
te sarà proprio questa consi¬ 
derazione che lo spingerà alla 
guerra. La considerazione cioè che 
l'equilibrio precedente è irrimedia¬ 
bilmente rotto e elle indietro non 
si torna. Mussolini, come dopo la 
crisi Matteotti, fogge in avanti. La 
situazione pero' non è più quella 
del 1924, 

Attrai più interessante è invece 
sapere perchè oliai Mussolini abbia 
spezzato Fequilihrio precedente, 
che dopo tutto non era immediata¬ 
mente minacciato. 

La ricerca è importante per la 
gius La impostazione e condotta del¬ 
la loti a rivoluzionaria. Si tratta 
di identificare Fanello o gli anelli 
deboli della catena. 

Necessità inderogabile ti atto vo¬ 
lontario ? 

Le due cose assieme. Evi dente¬ 
ine lue Mussolini non era costretto 
proprio nel settembre 1935 a fare 
la guerra all'Ahi ss ini a (qui appunto 
ha giuncato la sua dispotica volon¬ 
tà). Ma qualche cosa di decisivo 
era costretto a fare per tentare di 
ridare al fascismo, minato da una 
crisi profonda, vigore e unità, e 
per giustificare Totem arsi della 
dittatura. 

Questo qualche cosa di decisivo 
gli era imposto dalla legge di vita 
e di morte del suo movimento. 1! 
fascismo, per definizione, non può' 
sostare, non può' dormali zzarsi. 
L'attivismo sempre più frenetico è 
il prezzo che deve pagare per la 
sua inconsistenza, per la sua assen¬ 
za dì principila di basi solide e 
profonde. La linea di vita di ogni 
fascismo coincide con quella del 
massimo sforzo* Non appena il fa¬ 
scismo si arresta, si normalizza, 
inette pancia, cèso cade in crisi, si 
sfa, decomponendosi nei suoi ele¬ 
menti cosi 1 vanì e coiilrad itimi L 

E' afquinto ciò" che andava suc¬ 
cedendo tra il 1932 e il 1934, con un 
processo che a libiamo più volte a- 
mtlizzato e che non riguarda mio 
la polìtica interna* ma anche la po¬ 
litica estera. 

La « rivoluzione » dinamica, do¬ 
po il giugno 1934, sì trovo convinta 
di conservazione. Mussolini era ri¬ 
dotto a montare visibilmente la 
guardia al Ford ine capitalistico al - 
Fin terno e al Ford ine di Versailles 
alFesie ruo. 

Posizione insopportàbile, impo*» 
ubile, per il fascismo e soprattutto 
per Mussolini, nel quale risuonano, 
amplificati e drammatizzati i mo¬ 
tivi di debolezza e di crisi del mo¬ 
vimento. Egli precipita i tempi, 
perchè -presente i tempi. Ma men¬ 
tre piinia presentiva i i rioni i- ora 
presente gli uragani. 

Il creatore del fascismo potrebbe 
divenlare. anzi diventerà certo, il 
suo affossa toro. Fu tulli i fenomeni 
din amici c'è un punto critico al di 
là del quale tutte le forze che agi¬ 
vano in un senso cominciano ad a* 
gire in senso opposto. Mussolini 
Salarilo del fasciamo* è opinione 
corrente oggi tra i gerarchi fascisti. 
-Ci porta alla rovina - essi dicono -. 
Ma non possiamo che seguirlo. 

L'antLf asciamo, ì] quale per 
tauli anni scoperse crisi e svol¬ 
te immaginarie, deve rendersi 
ora conto che la crisi è finalmente 
arrivata ; che questa crisi, preesi¬ 
stente alla guerra, cassai più grave 
di quanto si pensi comunemente. 

lia spinto Tultra-prudente ditta¬ 
tore alle risoluzioni estreme : che 


ni questa crisi avra una parte im¬ 
portantissima la nuova generazio¬ 
ne : che hi fogna prepararsi a s frul¬ 
la re con grande spregiudicatezza e 
decisione tutti gli elementi della 
crisi per isolare il dittatore, stabi¬ 
lire un rapporto attivo con le mas¬ 
se e i giovani, precipitare la bina¬ 
zione. 


dirlrugge- 
iv I emigrazione politica in quanto 
emigrazione, gettando un ponte i- 
dvale e pratico verso l'Italia con 
nutazione impetuosa e e reairi ce. Il 
giuoco di Mussolini consiste oggi 
più che mai nella contrapposizione 
Italia-eslero. NcIF« estero & rien¬ 
trano ài Forcign Office* Ginevra. I 
pacifisti. Ir Internazionali, e rieri - 
triamo anche noi. almeno sino a 
tanto che continueremo (q conti¬ 
nueranno.,.) a baloccarci con i gio¬ 
ca noli del Tesi] io : comizi* ordini 
del giorni, congressi, manovre coi 
quadri politici prefascisti e logo¬ 
machie sulla succèssioiic. 


centinaia dì 
ranno impegnati 


migliaia di giovani sa- 


La contrapposizione sempicistica u prilIIO p4m> |><;r 8pe zzarc il 
fascismo-mi i i fasciano è finita. Li V inoro nelle iti a ni dì Mussolini 


fascismo non è più un blocco 
o non fa più blocco. Il fascismo, 
sotto l'apparenza dell'unità guer¬ 
riera, è un amalgama in decomposi- 


zione. Bisogna incunea rvisl auda¬ 


cemente per trasformare le fessure 
in varchi. 


Deve finire anche il tempo delFau- 
tòmatismo oppositorio : di quel¬ 


li e Me Alani cn Mussolini e 
di pensare, agire, con gli occhi ri¬ 
volti all'Italia, assumendo una posi¬ 
zione rabbiosamente autonoma, in¬ 
di pcn dente dal Testerò, a costo di 
accentuare le differenze e le di¬ 
sta nze. 

L'ordine del giorno più intelli¬ 
gente che potrebbe fare il Congres¬ 
so social-comunista degli italiani al- 


Tautomatismo clic consiste nei re- Testerò sarebbe il seguente : il Gon¬ 


golare sempre I propri aL1 i su quel 
li dell a wer sa rio, limitandosi a se 
gii irlo come il servo $Cguc il pa* rinascere come opposizione 
irono* Quando la binazione divcti-i in direzione Italia, 


gresso del lem igraz ione si scioglie 
perchè Temigrazione è morta per 

itti va 


nel Fazione, Ora 
l'esperienza indegna che chi agi -ce. 
anche se agisce con lo spirito in ri* 
volta, odia chi parla* Iti trincea, 
anche i disfattisti orbavano i chi ae¬ 
di era tori e l neutralisti ile Ile re¬ 
trovie. 

- Io faccio, tu dici... 

* lo crepo, tu bai ragione.„ 

Non c’è di peggio che aver ra¬ 
gione alla finestra mentre la genie 
si balte in strada* 

H 

1/opposizione alla guerra o è ri¬ 
voluzionaria f dal laceri* o è meglio 
non farla. La scelta è tra Mussoli¬ 
ni e Lenin. 0 volontari in Abissi- 
ina. o volontari per Fazione in Ita¬ 
lia e verso l'Italia. 

Nelle ore di tormenta le conver¬ 
sioni si fanno ira gli estremi. Le 
malve intermedie restano saer Bi¬ 
ca le. 

Alla guerra del fasciamo- alla 
guerra del faccio, dobbiamo con- 
f frapporre una lotta concreta e atti¬ 
va per lo sfascio* cioè per la sov¬ 
versione totale, per una rivoluzione 
(die, abbattendo le Basti¬ 
glie italiane, se a leni le for¬ 
ze vive de] popolo e risolva 
alla radice i proli le mi eh la¬ 
ve della vita italiana* Per 
una nuova ri 


Diserzioni di Somali 


Aiuti ntussulmanì al Negus 

Naie ohi Kenya;* .28 agosto 

Voti zie f ter re mi Ir dalla ,S 'o malia 
ilo !ia tta séflhMànó èhe 4-000 som ali 
sudili ti il fi Ha tt i sono passati, orini 
r Lag agli, in A hissiìtiff. 

La proposta di cadere FOfjadfrv 

a il'f tal Ut non è accolto favorevole 
mente, flato dir ì -s optali rii rugano 
ìì domi trio ahi sfitto preferibile n 
quello fascista. 

J/i ma tt Y u hi a del Yemen* t apo 
.spirituale- della sella sciafita alla 
quale ( i p pa ri ì m e la maggiora nza 
de i m a ss li l m a n i in A b is s i n in* ha 
spedito 12,0ùo uomhu in aiuto del 
negus. Altri sono pronii u partire. 


Ancora 1700 malati 



Alessandria , a settembre 

Dieci navi, colme d'italiani, sono 
passate da Porto Said Ieri con 5*400 
soldati, 1-000 operai, infermiere, ma¬ 
teriale di croce rossa, munizioni ece^ 
Sono passate anche tre navi diret¬ 
te in itali] con L70Q malati, 

/ malati arrivati in Italia supera¬ 
no, a luti* oggi, i 12 000, secondo le 
cifre ufficiali del Canale- 
E la guerra non è cominciata * 

Sì può 1 dunque credere al signor 
Ciano quando spaccia per radio agli 
americani jnenzogne di questo cali¬ 
bro : « Non U7i solo soldato, tra i 
mille e mille cui ho parlato in questi 
giorni . e che ho trovato in superbe 
condizioni fìsiche e spirituali, ha a- 
t tn£^o una parola d’incertez&i >* 
Anche % 12.000 sono in * superbe 
'condizioni fisiche e spirituali ~ n 


*? 




Verso il supremo ricatto. Il conflitto 


eolonlale trasformato in guerra nazio¬ 


nale. Per salvarsi, il dittatore trascina 

disastro in una esaltazione 


11 


paese 
che è la 


att 


maschera della disperazione. 


lina dichiarazione comune 
dell'antifascismo 
contro la guerra 


In occasione del Congresso della 
Lidu, nella grande riunione di do¬ 
menica 8, è stata letta ed approvata 
per acclamazione la seguente dichia¬ 
razione contro la guerra, e per la 
lotta attiva, a nome di tutte le forze 
politiche e sindacali delVanti fascia 

57710 - 


La guerra precipita in Africa. L'an¬ 
tifascismo è unito nel condannarla « 
nel combatterla, E questa concordia 
moltiplicherà la volontà di lotta di tut¬ 
ti i rivoluzionari. 

Da un lato, il fascismo che, stretto 
da difficoltà insormontabili, trascina - 
in un disperato tentativo dì salvezza - 
il paese al disastro : dall'altro, le forze 
di vita del popolo italiano eh? sL pre¬ 
parano a far si' che, nel fatale disa¬ 
stro, cada il fascismo, si salvi ['Italia* 

Ingiusta, sterile, criminale è Tinipre¬ 
ta che U Mussolini impone al popolo 
italiano. 

Ingiusta, perchè diretta a schiacciare 
V ultimo popolo Indipendente delPAfri- 
ca. a cui guardano con ansia e speran¬ 
za ì milioni di nomini di colore aggio¬ 
gali al carro degli imperialismi colo¬ 
niali. 

Sterile, perchè, quali possano essere 
le sorti della guerra lunga e terribile 
che il fascismo sla per scatenare, YA- 
bìssinia - secondo han sempre affer¬ 
mato gli stessi tecnici fascÌEti - non 
potrebbe mai diventare una colonia dì 
popolamento e di sfogo per i lavoratori 
italiani : sicché, alla resa dei conti, 
il popolo italiano sì sarebbe svenato a 
vantaggio di profittatori italiani e so¬ 
pratutto stranieri. 

Criminale, perchè, decisa dal ditta¬ 
tore prima ancora che scoppiassero gli 
incidenti dì frontiera che dovrebbero 
servirle di pretesto, essa calpesta tutte 
le kl?alUà e tutti i principi] - da quello 
dcirautodfcislonc a quello della frater¬ 
nità fra ì popoli - in nome e in forza 
del quali V Italia è sorta a nazione, 

H fascismo solo poteva condurre l'I- 
lalìa a separarsi dalle su? generose 
tradizioni di umanità per imporsi la 
maschera odiosa de ^aggressore, respin¬ 
gendo, con disprezzo c in nome della sua 
pretesa supcriore civiltà, 1’arbi Irato che 
la « barbara » Abissinia aveva fin da 
principio dichiarato di accettare. 


tecnica moderna a beneficio della col* 
leitività. Si mettano in valore le ric¬ 
chezze latenti del suolo italiano, colo* 
nizzando tanta parte d’Italia ancora 
Lotto il dominio di una cricca feudale 
capitalistica. E, mentre la natalità già 
in forte diminuzione si adeguerà alle 
sussistenze secondo il processo proprio 
a tutti i popoli civili, si lotti contro/ 
llmpc ri aliamo e Io sfruttamento esclu¬ 
sivo delle risorse che la natura ha po¬ 
ste a disposizione dell'Umanità, per la 
indipendenza dei popoli dì colore, per 
la libera circolazione del lavoro e delie 
merci, p?r l'equa e razionale ripartizio¬ 
ne de tic materie prime, valorizzando 
ii lavoro e l’ingegno italiano nel mon¬ 
do. 

.Alla, politica Lm peri alista e devasta¬ 
trice del fascismo opponiamo la politica - 
idealista e realisìa - liberatrice e co* 
struttrìce de in tali a di domani. 

La miseria, nel nostro secolo, è fai* 
lo dciruomo e non della natura. 

La miseria, in Italia, si chiama fa¬ 
sciamo, ultima espressione della so¬ 
cietà capitalistica in rovina. 


Italiani 


Il nemico del popolo italiano non è 
nè ad Addis Abeba nè a Ginevra. E' 
a Roma. E' la minoranza faziosa pa* 
drena dello stato. 

f/impresa dell'Africa non è soltanto 
una guerra contro il popolo abitino : 
è una guerra contro l'Italia }: è il 
dliv:rsh r o del dittatore che? c|>era dì 


allontanare le scadenze inesorabili e 
di ridare una ragione e un fermento 
di vita a un regime da cui la nuova 
generazione allevata In clima fascista 
si stacca delusa e inquieta. 

Questa è la vigìlia della lotta deci¬ 
siva. Mentre rawersado è diviso, in 
preda a difficoltà sempre più grandi 
- uniamoci ! 

Ovunque, nel mondo, milioni di 
proletari e Intellettuali, sgomentati 
dalla minaccia di una nuova confla- 
grazion? europea, hanno gli occhi fis¬ 
sati sul popolo italiano, 

Nelle prigioni attendono 1 carcera¬ 
ti : nelle isole, i deportati : nelle ca¬ 
se, rese più squallide dalla partenza 
dei figli, le madri ! 

Uomini e donne che soffrite in I- 
talta, c voi, italiani che la miseria o 
l'amore della libertà hanno spinto 
sulle vie dell'emigrazione e dell'esUio, 
avanti, per lo sforzo supremo ! Avanti, 
contro la guerra, contro il fascismo, 
psr la rivoluzione liberatrice ! 


LA SITUAZIONE 


L f Inghilterra ha parlato a Gine¬ 
vra per la bocca del suo ministro 
degli Esteri * Discorso decisivo , che 
trasforma ufficialmente il conflitto 
ìtalo-etiopico in mi urto storico dì 
forza e di principiì tra VItalia fasci¬ 
sta e la collettività *delle Jiazioni 
raccolte a Ginevra , dì cui VlnghU- 
terra annuncia di farsi il campione 
armato , 


. .Per Mussolini e il fascisino la si¬ 
tuazione è diffìcilissima, quasi senza 
uscita * Ma per il popolo italiano , 
gettato anch'esso nella voragine col 
pretesto dell'onore e dì un posto nel 
mondo, è tragica - 


Lega Italiana dei Diritti dell’Uo- 
jìw ; Partito Socialista Italiano ; 
Partito Socialista Massimalista ; 
Partito Comunista ; Partiio Repub¬ 
blicano ; Giustizia e Libertà ; Grup¬ 
po Federazione Anarchica ; Fronte 
Unico ; Confederazione Generale del 
Lavoro ; Confederazione Generale 
del Lavoro Unitaria. 



Il problema economico c demografi¬ 
co dell'Italia - con cui Mussolini, specu¬ 
lando sulla miseria e sul silenzio for¬ 
zato del popolo italiano, vorrebbe giu¬ 
stificar l'aggressione - esiste. Ma non 
è mediante la guerra e la conquista 
coloniale, residuo dì un'epoca die pre¬ 
cipita al tramonto, die questo formi¬ 
dabile problema può' risolversi. 

Sia cacciata ta dittatura che disono¬ 
ra Il nome italiano, divora miliardi, af¬ 
fama e asservisce il popolo* Si trasfor¬ 
mi rivoluzionariamente il sistema di 
produzione e di distribuzione delle rie* 
chczze in modo da poter utilizzare le 
immense risorse della scienza e della 



Questa vignetta fu lanciata da 
Mussolini nel 1911, nel corso della 
sua violentissima campagna contro 
la guerra di Libia * 

« L'opposizione alla guerra - scri¬ 
veva Mussolini - fatta sul serio, 
rivoluzionariaTTiente e senza esclu¬ 
sione di colpì . * 

Siamo d'accordo . 

Il 24 settembre 1911, Mussolini - 


che aveva scapejiato lo sciopero ge¬ 
nerale a Forti 1 - fu imputato dei se¬ 
guenti fatti : 

Resistcjiza alla forza pubblica e 
lesioni personali a danno dì -pubbli¬ 
ci ufficiali. Violenza contro la li¬ 
bertà dei richiamati , Violenta chiu¬ 
sura di esercizi e stalmmentì indu¬ 
striali con conseguente cessazione 
del lavoro e delle industrie. Violen¬ 
ta cessazione delle tramvie delle Ro- 
m agite con rovesciamento dei vago¬ 
ni merci e guasto dei binari * Dan- 
neggiamento delle lince telefoniche 
e telegrafiche . Violenta Lnposizioìie 
di cessare dalla manovra di una lo¬ 
comotiva. Apposizione dì un palo 
telegrafico alla linea ferroviaria coti 
perìcolo dì disastro ai treno diretto * 

Altrettanti ottimi consigli in vi¬ 
sta della guerra attuale . 

Al processo Mussolini proclamo* la 
moralità del sabotaggio , Dichiaro 9 : 
4 Tra noi socialisti e i nazionalisti 
{fascisti ) c'è questa diversità : che 
essi vogliono un’Italia vasta ; io vo¬ 
glio un'Italia colta, lìbera e ricca , * 

Per gli otto reati Mussolini venne 
condannato a cinque mesi di grigio- 
ne, fatti con tutti i comodi * Su quei 
cinque mesi egli eresse la sua for¬ 
tuna politica- 

Oggi, per ciascuno dì quei reati f 
i tribunali di Mussolini condannano 
a morte o al l’ergastolo. 

Non importa , Si commctterajino 
egualmente. 


Mai uomo di stato responsabile e 
amante del proprio paese, in una 
situazione simile * anteporrebbe gli 
interessi suoi di capo a quelli del 
popolo. Ma è proprio del tìraiino 
vedere rinteresse dei soggiogati at¬ 
traverso la sua fortuna personale * 
Messo al muro t impossi buttato a 
eoTi/essare il bluff mostruoso su cui 
tutta la sua politica sì è imperniata 
da tredici anni , Mussolini sceglie la 
via della guerra e del disastro , adot¬ 
ta la formula : muoia Sansone co7i 
tutti i filistei' 


Con cainesca furia egli eccita e ri- 
catta il paese - terrorizzato, isolato r 
higa7mato. Si va crea7ido in Italia 
uno stato di esaltazione pazzesca e 
di disperazione insieme t quello stato 
caratteristico dei popoli precipitati 
in una crisi profonda. Si annuncia 
ora una ?nobilitazione teatrale di 
prova che iJtgloberà 10 milioni di 
uomini, donne, bambini - al suono 
delle sirene e delle campente, mentre 
la flotta inglese, silenziosamtente , si 
concentra nel Merfi£erra7teo, Sì tenta 
dì scatenare nuovamente lo squadri¬ 
smo, ridotto a pura feccia . Beaci- 
venga è stato aggredito a Roma . Le 
parienee continuano su ritmo feb¬ 
brile- Le diserzioni si moltiplicano 
su tutti i fronti. hi Sicilia la mise¬ 
ria e H terrore hanno risuscitato un 
brigantaggio che noti è che il rifles¬ 
so della disperazione delta povera 
gente. 


E la guerra non è aacora c OJnin- 
cìata. 


Viviamo una dì quelle ore in cui 
ciascuno deve prendere il suo posto 
di lotta C07i fermezza, non guardan¬ 
do nè al numero nè al rìschio. 

Si serve U paese restando incrol¬ 
labili nella tormeyita t sicuri della 
propria verità che dovrà trionfare, 
anche se attraverso prove terribili. 

La piccola minoranza di oggi in 
cui si esprime la rivolta che é al 
fondo di tutte le coscienze, anche di 
quelle che costituiscono inerti pe¬ 
dine nel giuoco del dittatore , sarà 
la maggioranza di domani . 































































































13 Settembre 1S35 


Polemica sulla Chiesa 



Curzio chiede ai }yochi cattolici 
antifascisti la spiegazione del fatte 
che, ad esempio, neU'Irlanda catto¬ 
lica è vietata la lettura e rimporta- 
zione di opere e riviste antireligiose ; 
ad esempio, quelle di lord Russell ; 
e crede che, ad esempio nel Belgio, 
non avviene la stessa cosa solo per¬ 
chè i cattolici sono controllati dai 
liberali e dai socialisti, concludendo 
che il cattolicismo è di sua natura 
ira - hnediabilmente illiberale- 

Si permetta a un liberale, che, so¬ 
lidale con tanti altri liberali dì tutti 
ì paesi - ad esempio con lord Actori, 
Manzoni* Tommaseo ecc- -*.è arri¬ 
vato a non trovare incompatibile 
con l'essenza del cattolicismo il pro¬ 
prio liberalismo ed anzi a trovarne 
in quello le orìgini ultime e le su¬ 
preme garanzie, di dare - eoncìsìs- 
simamentc - tale - naturalissima - 
spiegazione, ad un tempo psicologi¬ 
ca, morale e storica. 

Anzitutto nessun singolo cattolico 
- nemmeno il Papa ì - e nessuna 
somma di cattolici, è il cattolicismo, 
ossia lo spirito di Cristo totalmente 
incarnato, lo spirito di perfetto a- 
more, per cui ci si dovrebbe sentire 
* membri gli uni degli altri s>, « mem¬ 
bri dì Cristo >, e « templi dello Spi¬ 
rito Santo $ (S, Paolo). Se noi tutti 
fossimo tali, non ci sarebbe bisogno 
di leggi, non ci sarebbe intolleranza 
e il Regno di Dio sarebbe già disceso 
sulla terra* Viceversa noi tutti ogni 
giorno, con tutti i sacerdoti, perfino 
col Papa, recitiamo 11 « Domine, non 
suiti dìgnus ossia riconosciamo l’a- 
bisso tra ciò* che siamo e ciò* che 
dovremmo essere, condizione prima 
per divenir meno indegni, il ricono¬ 
scimento della quale e della impossi¬ 
bilità dì liberarcene con le sole no¬ 
stre forse umane ora e sempre, con- 
duce alla preghiera e allo sforzo per 
queir assimilazione a Dio, quale su¬ 
premamente esemplificato e incar¬ 
nato in Gesù Cristo, 

E* questa nostra indegnità e pec¬ 
caminosità che spiega come la Chie¬ 
sa - ab ìnìtio e sempre - nello sforzo 
stesso di penetrare, dello spirito che 
l'ha fondata, il mondo, se n J è lascia¬ 
ta in vario grado contaminare, e 
come il suo elemento istituzionale, 
organizzativo e direttivo - essenziale 
ad essa come ad ogni società costi¬ 
tuita - s'è lasciato permeare dallo 
spirito romano di dominazione e si è 
sviluppato eccessivamente a scapito 
dell'elemento intellettuale, morale e 
mistico. Ciò* non toghe che sia In¬ 
dissolubilmente da essa e sopra tutto 
da quest’ultimo elemento inspirante 
e controllante nei di lei più grandi 
moventi storici e nei massimi tra ì 
suoi santi Telemento istituzionale e 
intellettuale e morale, che, eom'è ri¬ 
conosciuto pur da eminenti storici 
non cattolici e nemmeno cristiani, 
si è sviluppato lo spirito di libertà 
individuale in ogni direzione, lo spL 
rito di rispetto alla personalità in o- 
gni sfera d’azione umana e do' che 
fa l’essenza della civiltà e della cul¬ 
tura moderna. In essa - pome in 
ogni società - l’autorità costituita 
può' essere stata nei vari tempi in 
vari modi e gradi lenta a riconoscere 
tutte le implicazioni dei principiì da 
essa custoditi nella lettera ed inde¬ 
gna della sua funzione e persecutri- 
ce dei suoi figli più sensibili a tali 
implicazioni, anche di taluni tra i 
massimi santi ; quale autorità civile 
e politica non ha fatto altrettanto ? 
Ciò’non toglie che pur oggi nemme¬ 
no il Papa osa rinnegare il Vangelo 
e non può" non richiamarvisi ; e 
che la sua infallibilità sia severa¬ 
mente limitata a questioni dottrina¬ 
li, dogmatiche ed etiche ; che egli 
sia riconosciuto fallibile in tutto il 
resto come ogni altro mortale ; che 
nessuna scomunica od enciclica sìa 
infallibile ; e che in ultima analisi 
sia riconosciuto che, per usar le pa¬ 
role di Newman già fatte cardinale, 
in ultima analisi supremo giudice è 
la coscienza. 

Ciò’ non toglie, ancora, che, nella 
Chiesa come in ogni società costi¬ 
tuita, la coscienza collettiva sia 
spesso molto più progredita di quella 
dell’autorità direttiva ed espressa 
dall‘esempio dei santi più che dalle I 
azioni e locuzioni di questa. Ecco i 
come si può’ essere liberali avanza¬ 
tissimi senza essere vaticanisti e 
fautori dell’autocrazia vaticana ; e 
come si può’ essere cattolici senza 
credere nè nell'opportunità nè nel- ■ 
rinfalliblhtà di certe forme di cen- 


stessi risultati senza le stesse atte¬ 
nuanti, in quanto non c'è nessuna 
eterna beatitudine, che -possa essere 
invocata, sia pure a torto, a giusti¬ 
ficare la violazione, usqite ad mor¬ 
te??!, della libertà individuale. Nel¬ 
la stessa Francia in fondo non v’è 
vera e propria libertà religiosa, in 
quanto, ad esemplo, come c’informa 
Etienne Gilson nell’opera sua re¬ 
cente s Pour un ordre catholique 
la filosofia insegnata nei licei c nelle 
università è una filosofìa imposta 
dalPalto, una filosofia che esclude 
la discussione -dei massimi ed eterni 
problemi. XJn pensatore che osi pre¬ 
ferire e professare una filosofia non 
positivista si preclude ogni via alle 
più alte posizioni- E’ la cricca go¬ 
vernante che decide il concetto del¬ 
l'uomo cui la scuola deve informar¬ 
si e che quindi si assume di deter¬ 
minare ciò’ che è o non è il limite 
dell’umanità. L’umanesimo, cioè, 
quando non è controllato e tenuto 
a freno dal cristianesimo, non è me¬ 
no intollerante di questo quando, 
oblioso deha massima di Lattanzio 
« 71071 uccidendo ma morendo è 
rattenuto dall’intolleranza solo per 
la presenza dì forti correnti dì op¬ 
posizione. La differenza tra i due 
sta precisamente in questo* n cri¬ 
stianesimo, col professare che l'uo¬ 
mo, prima e più che alla famiglia, 
alla società, alla nazione, allo stato, 
alla storia, appartiene a Dio e all'e¬ 
ternità, dà ad ognuno di noi 11 mo¬ 
do di ergersi libero contro queste 
realtà e di cercar di penetrarle del¬ 
l'amore dì cui alla radice dell’ani¬ 
ma propria egli si sente amato ab 
esterno da Dio ; perchè, incentrato 
in Dio, egli è libero dì fronte agli 
uomini. L’umanesimo, col non rico¬ 
noscere valori più alti e comprensi¬ 
vi degli umani, mette ciascuno di 
noi alla mercè di tutti gli altri, ri¬ 
solve ogni uomo in un momento di 
un determinismo - naturalistico o 
dialettico - che non ha posto nè 
per la personalità nè per la sua au¬ 
tonomia. Data la natura sociale del- 
Tuomo, il monismo sociale e statale 
è nella logica deVumanesimo. m 
confronto, il Vaticano è una citta¬ 
della di libertà. 

ANGELO CRESPI 


caia negli Atti apostolici, e la szta 
parola più orgogliosa consiste in li¬ 
na nuova interpretazione d’una pa¬ 
rola satanica pronunziata da Gesù 
Cristo nel quarto vangelo : « Vot) 
siete dei a. Nè creda Crespi che alla 
nostra religione manchi il suo diti¬ 
rambo, Essa è precisamente Tinca? - 
nazione di quell*entusiasmo, Vorga¬ 
nizzazione popolare sodale (in gre - 
co : ecclesiastica ) dì ciò 3 che ha fat¬ 
to battere il cuore dì tanti pensatori 
e martiri fin dalle orìgini del inondo 
moderno - Crespi compreso -, di ciò ’ 
che cì è balenato in un attimo indi* 
numticabìle della nostra adolescen¬ 
za come una bellezza per cui soltan¬ 
to vale vìvere e morire. Se Crespi, 
che vive in Inghilterra e conosce a 
fondo la poesia inglesi, vuol aprire 
il Prometeo di Shelley, questo divino 
poema delTateismo , del crollo finale 
di Dio e del trionfo delVUomo, del 
buoii Titano, *potrà .comprendere 
quello a cui la nostra umile prosa 
non giunge, e sospetterà per avven- 
tura quale valore abbia per noi la 
parola non ancora pronunciata nel- 
la caverna dì Demogorgone - « Igno¬ 
ta nel mondo giace una parola non 
conoscmta ; soltanto la tua voce 
può 1 pronunciarla, figlio della Ter¬ 
ra.., 3> Il vecchio Dìo morto, compli¬ 
ce orinai di tutte le tirannidi e di 
tutti i puttaneggiamentì, non può* 
avere per noi nessun messaggio, e 
la credenza nella sua esisenza stes¬ 
sa, anche se non fosse assurda, sa¬ 
rebbe futile, perchè era già scritto 
nel testo evangelico : £ diavoli e i 
dannati ci credono, e tuttavìa cio T 
non serve loro niente €■ 


Il clima Jegli allipiani etiopici 
e le sue conseguenze sugli europei 


A Massaua, la temperatura sale 
a 45 gradi all'ombra; nella stessa 
ora, ad Asinara, il termometro ne 
segna 25 

Ogni medaglia ha il suo rovescio- 
La contro-partita dei clima fresco 
e salubre di Asinara è la debole 
pressione atmosferica- Tale pressio¬ 
ne oscilla, in questi giorni, intorno 
a 754. A Asinara, a 2,400 metri di 
altezza, essa cade a 580, L'aria è ra¬ 
refatta* E questo fenomeno provoca 
disturbi psicologici nei nervosi, nei 
cardiaci, negli arteriosclerotici: in¬ 
sonnia, palpitazione, mal dì testa. 
In ogni caso, pochi europei sfuggo¬ 
no, nel primi giorni, a una certa 
oppressione. Ve ne sono anche di 
quelli che, appena arrivati, fanno 
sangue dal naso e dalle orecchie. 

E tuttavia, nelle Alpi, a 2*400 me¬ 
tri, la diminuzione della pressione 
atmosferica non produce alcuno di 
questi effetti. Ma qui f a parità di 
altezze, la depressione è assai più 
grande e sensibile, in ragione della 
temperatura e dell'irradiazione Lu¬ 
minosa* Essa raggiunge perfino, a 
quanto pare, quella che si manife¬ 
sta sulle Alpi a 4-000 metri. Certo è 
eh'essa esercita la sua influenza, dal 
iato militare- E’ in conseguenza del¬ 
la rarefazione dell’ossigeno che il 
rendimento dei motori è notevol¬ 
mente diminuite. Un pendio che in 
Europa si affronterebbe in presa di¬ 


retta esige qui un mutamento di ve¬ 
locità. La consumazione di benzina 
aumenta. Lo stesso è per gii aero¬ 
plani. Il decollagio è più diffìcile. 
La pista del campo dì aviazione di 
Asmara ha dovuto essere prolunga- 
i a. Gli apparecchi hanno bisogno di 
un più lungo percorso per spiccare 
il volo ed alcune loro caratteristiche 
hanno dovuto essere trasformate. I- 
dentici sono gli effetti sul cuore, 
questo motore umano- I soldati non 
possono marciare, correre, scattare 
come nella penisola* Gli ufficiali 
devono astenersi da ogni sport vio¬ 
lento- Ne risulta una certa meno¬ 
mazione delle forze italiane. Tante 
più che gli etiopi, nati in questa at¬ 
mosfera, vi si trovano come ì pesci 
neiracqua. Camminatori eccellenti, 
essi percorrono tranquillamente ite¬ 
ro 50 e anche 60 e 70 chilometri al 
giorno- Cosi 1 , preso individualmen¬ 
te, l’etiope è più rapido dell’italiano. 
Lo stesso mulo etiopico, col suo pas^ 
so regolare, supera in velocità il suo 
congenere siciliano. Se, dunque, il 
corpo di spedizione italiano avesse 
bisogno di una grande velocità, si 
troverebbe in una situazione d’infe¬ 
riorità. 

(Da una corrispondenza inviata 
dall 3 Asmara al Temps dal sig. Gen- 
tfzon , e pubblicata nel numero del- 
TB settembre,) 


La riserva aurea diminuisce 
e la circolazione aumenta 

La situazione della Banca d'Ita¬ 
lia ha subito nei periodo dal 20 al 
31 agosto ì seguenti mutamenti : 

La riserva in valute auree è 
diini mula da 4.901.616.000 a 
4,704,476.000. 

La riserva in valute equiparate 
(Buoni del Tesoro, biglietti dì Banca 
di Stati Esteri e certificati di credi¬ 
to suirestero ì è aumentata da 
429-952-000 a 438 milioni 88.000 

lì portafoglio su piazze italiane è 
aumentato da 3-628.028-000 a 3 mi¬ 
liardi 950.27LOOO- 

Le anticipazioni sono aumentate 
da 2,059.253 000 a 2.189-348000, 

La circolazione dei biglietti è 
I aumentata da 13.707.475.000 a 
j I4.094.206.O00. 

I debiti a vista sono diminuiti da 
400.212,000 a 377-214.000* 

I depositi in conto corrente so¬ 
no diminuiti da 565*737*000 a 493 mi¬ 
lioni 379-000. 
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sura ed anzi denunciandole come er¬ 
rori e come residui di altri tempi. 
La Chiesa, come ogni società, ha le 
sue forme di eccessiva servitù ai 
passato ! 

Il che non vuol dire che il princi¬ 
pio della censura sìa di per sè intrin¬ 
secamente errato- Ogni pedagogista 
vi dirà che la personalità non è 
qualcosa di cui si nasca dotati, ma 
qualcosa che si sviluppa conquistan¬ 
dola e che ciò’ che la serve in certe 
fasi mature le è di veleno in fasi 
precedenti* Nelle biblioteche pub¬ 
bliche inglesi il bibliotecario è in¬ 
vestito del potere di giudicare quali 
opere siano da darsi o non darsi 
In lettura a minorenni. Noi non 
possiamo ammettere leggi sodali 
protettive di donne e di fanciulli 
nelle fabbriche senza riconoscere 
che* in linea di principio, è giusto 
che la saviezza collettiva venga a 
proteggere l'individuo contro 3e sue 
insufficienze. Ogni applicazione 
pratica di princlpli giusti si presta 
ad abusi ed errori : ,è questa una 
ragione per non applicare alcun 
principio ? O non è, all’opposto* u- 
ira ragione per sviluppare lo spiri¬ 
to di coscienzioso e generoso discer¬ 
nimento nelle app he azioni ? in li¬ 
nea di principio, come ha ammesso 
fin anco Croce, la censura ecclesia¬ 
stica e perfino ITnqulsizionp non so¬ 
no che forme speciali di esigenze e- 
terne della vita di ogni società* 

Concluderemo mostrando e ricor¬ 
dando che certe forme d’intolleran¬ 
za* dì persecuzione* di illiberalità so¬ 
no tutt'aìtro che il monopolio di so¬ 
cietà religiose- Noi vediamo in Rus¬ 
sia, in Germania, in Italia la divi¬ 
nizzazione del Proletariato, della 
Razza, della Nazione condurre agli 


Abbiamo voluto riportare integral¬ 
mente la tesi eattólicQ^pwpista-in- 
quisitoria-ìnfàttibilista del migliore 
cattolico a mostra conoscenza : quel¬ 
la dell’amico Crespi, il quale e per 
la sua alta coltura e intelligenza, e 
per il suo passato anticattolico, e 
per Tamicizia sua col defunto von 
Huguel, il grande padre spirituale 
dei modernisti, e per la sua -recente 
conversione, è in grado di presenta¬ 
re U cattolicismo nella luce più fa¬ 
vorevole* Non intendiamo natural¬ 
mente continuare nella discussione, 
per i motivi che diremo ; ma ci te¬ 
niamo una volta per sempre a di¬ 
mostrare aWamico Crespi che il no¬ 
stro proposito di chiusura detta di¬ 
scussione non è determinato da set¬ 
tarismo o da paura di essere messi 
al muro dettile ragioni deU’ortodossia. 

Accordiamo facilmente che ki 
Chiesa * storicamente considerata, 
fu una gran cosa : essa fu per se¬ 
coli Tarca santa deUa civiltà in mez¬ 
zo alla barbarie pagana, Tanima di 
quel corpo intemazionale che si 
chiamo* Cristianità e di cui l*Inter¬ 
nazionale di domani sarà l’erede ; e 
andiamo anche oltre Crespi stesso, 
affermando con conoscenza di causa 
che le costituzioni medievali Umìta- 
trici delle monarchie e i parlamenti 
dei comuni non furono già - come so¬ 
stengono ancora oggi ì razzisti - svi¬ 
luppi di istituzioni barbariche, ma 
organismi di libertà modellati sulla 
organizzazione capitolare della Chie¬ 
sa. Il più umile dei nostri amici, 
quando legge Dante o entra in una 
cattedrale gotica, riconosce assioma¬ 
ticamente la grandezza della Chiesa 
ed è appunto questa assiomatidtà 
che rende superfluo e ingombrante 
da parte nostra il ripetere ciò 3 che 
è dì dominio comune. Il nostro dis¬ 
senso comincia quando Crespi passa 
da questa ammirazione storica a u- ì 
na posizione di cattolicismo attua - | 
le : perchè noi siamo, in questo sen¬ 
so, anti-cattolici e> anti-cristiani t e 
ancora una volta non usiamo espor¬ 
re quésta nostra convinzione perchè 
è già stata esposta da secoli e rite¬ 
niamo chiuso il dialogo , San Pàolo i 
e Sant 3 Agostino da una parte. Bru¬ 
no e Voltaire dalTaltra - per rimane¬ 
re ad autori reperibili sui muriccioli 
dei librai popolari - hanno già fatto 
questo dialogo, a cui Crespi e noi 
stessi non sapremmo aggiungere 
nulla di nuovo * Il peccate mortale 
della Chiesa non è Tinquisizione o 
la censura o i roghi, ma è la sua vec¬ 
chiaia. Da tre secoli almeno il cat¬ 
tolicismo - szaino chiari ; il cristia¬ 
nesimo, il buon Dio in persona - è 
allo stato di cadavere insepolto : un 
cadavere enorme, verso cui è urgen¬ 
te usare la settima opera di miseri- 
cordia * La crisi del mondo attuale 
è certamente crisi religiosa, nel sen¬ 
so immanentistico che Croce dà al¬ 
la parola (per esempio , negli Ele¬ 
menti di politica, e Etica e Politica)* 
Siamo per alcuni rispetti in una po¬ 
sizione analoga a quella dì 20 secoli 
fa , quando il cristianesimo si trovo ’ 
dì fronte un mondo pagano in sfa¬ 
celo, e una sinagoga che aveva in 
sè lieviti piatenti di salute, ma era 
invecchiata, legalìstica e infeudata 
al sacerdozio. Come la Chiesa inve¬ 
ro\ la sinagoga superandola , è di¬ 
chiaro' guerra al mondo pagano, co¬ 
si 3 noi nella nostra lotta antifascista 
e antinazista siamo bensì 3 eredi del 
cristianesimo icome lo siamo del se¬ 
colo XVIII e anche, per dirla con 
Marx, delta filosofìa tedesca), ma 
solo a paltò dì averlo prima supera¬ 
to e seppellito con quella pietà che 
ì figli devono ai padri . Non si mette 
vino 7tuovo in botti vecchie. La scu¬ 
re è alla radice degli alberi. La no¬ 
stra religione è alea, immanentisti¬ 
ca , umanistica : anti-cattolica, anti¬ 
cristiana, anti-teistìca. E 3 la reli¬ 
gione del vangelo eterno e del Santo 
Spirito di Verità, comunistica in un 
senso assai più reale di quella predi- 


L esprit Je Genève 

Eppure qualcosa è mutato nel 
mondo. Prima della guerra, quello 
che avviene a Ginevra sarebbe stato 
inverosimile - ora è vero* 

Gli scettici e coloro che credono 
che l’umanità si possa trasformare 
in un giorno o in pochi anni, trove¬ 
ranno che è poco J ; chi giudica o- 
biettlv amente deve riconoscere che 
nel campo della coscienza intema¬ 
zionale si è mosso un grande passo 
innanzi. 

Quando mai, nel passato, un con¬ 
flitto italo-abissino avrebbe trovato 
tanti ostacoli giuridici, politici, spi¬ 
rituali ? Quando mal una nazione 
di Jpiù che mezzana potenza come 
l'Italia sarebbe stata tenuta in i- 
scacfeo e tormentata per del mesi, 
nonostante la sua dichiarata volon¬ 
tà di -evadere da ogni controllo In¬ 
temazionale e specialmente da quel¬ 
lo ginevrino ? Quando mal sì sa¬ 
rebbe potuto parlare - e con sem¬ 
pre maggiore passione e precisione 
- di sanzioni possibili contro Tag- 
gressore, decretate da una specie di 
tribunale di cinquanta nazioni, an¬ 
che se in pratica applicate da una 
sola o da alcune, ma debitamente 
autorizzate ? 

I critici e gli incontentabili po¬ 
tranno ancora osservare che la Ger¬ 
mania e il Giappone sfuggirono a 
controlli e sanzioni, e fecero, umi¬ 
liando Ginevra, la loro volontà* E 1 
vero. Ma se la loro forza e la loro 
posizione pone quei due imperi al 
di là della portata della 3- d* N-, 
ciò’ significa soltanto che le potenze 
associate a Ginevra non sono accora 
in grado di imporre la loro morale 
di pace e di arbitrato alle più forti 
nazioni ribelli* Cercano pero’ già, 
e con una ostinata compattezza che 
fa bene sperare per Tavvenire, dì 
far piegare te medie sotto il peso 
del nuovo spirito internazionale. 

Mussolini - che avendo sempre 
ragione può’ permettersi le contrad¬ 
dizioni più sfacciate - ha negato per 
mesi alla S. d* N. il diritto di occu¬ 
parsi della controversia fascio-etio¬ 
pica che coinvolgeva l’« onore del¬ 
l'Italia 3>, Ma poi, sotto la pressione 
dell's esprit de Genève ** ha dovute 
cedere e cedere* fino al punto di as¬ 
sistere, per mezzo della sua dele¬ 
gazione* all’unanime deplorazione 
della sua polìtica. 

I soliti fuibi dicono che egli ma¬ 
novra « abilmente » in lattesa del 
momento propizio in cui sbatterà la 
porta in faccia alla 3. d. N, e scate¬ 
nerà risolutamente la guerra- E’ 
possibile che ciò’ avvenga : ma a 
che gli .avrà giovate 11 suo « abile » 
manovrare ? A creargli, per mezzo 
dell'immenso organo di risonanza e 
di propaganda che è la Lega, la 
quasi unanime ostilità del inondo^ 
I mesi di discussione e di « abili * 
manovre non sono passati invano, e 
V* esprit de Genève * ha lavorato 
in estensione e in profondità- Tutti 
sanno ormai* dagli esquimesi ai ca¬ 
fri, che l’Italia fascista prepara og¬ 
gi e sferrerà domani tm’aggressione 
iniqua e In ogni senso ingiustificata 
contro l’Etiopia. La potenza che in 
nome della 3. d. N- cercherà d’im¬ 
pedire o d’interrompere quello scem¬ 
pio, avrà dietro a sè il consenso del- 
lùmunita intera. C'è rt chi giudica 
vano ed impotente un slmile movi¬ 
mento collettivo di coscienze indi¬ 
gnate e Io è talvolta, se non organiz- 
zato e se non rappresentalo nella 
pratica da una forza reale ed attiva. 
Ma se quel sentimento di rivolta 
umana è personificato nel campo del 
diritto dalla 3. d. N, c in quello dei 
fatti dalTimpero britannico, può 1 a- 
vere Incalcolabili e formidabili con¬ 
seguenze. 

Nonostante le gravi sconfitte su¬ 
bite, T# esprit de Genève » è ancora 
vivo e vigoroso e ITtalia fascista, os¬ 
sessionata dal delirio imperiale ino¬ 
culatole da Mussolini, ne sente la 
presa sempre piu stretta- 

Se la S. d- N. prima dello scoppio 
delle ostilità, o a guerra Iniziata, riu¬ 
scirà a ricondurre ITtalia, con la 
persuasìóne o con le sanzioni, nei 
limiti della legge internazionale, 
vrà ottenuto un serio e durevole 
successo e avrà reso un grande ser¬ 
vìzio alia causa del progresso u- 


mano- 


La sentenza di Politi» 

Sì era potuto credere che 11 giu¬ 
rista ed uomo politico greco avesse 
qualche tendenza a fàvorire tesi 
francesi*. Fu un errore- Politis bada 
sopratutto agli interessi del suo 
paese e alla sua posizione personale 
a Ginevra* 

E’ noto che la Grecia, anche per 
conto degli Zar e della Chiesa or¬ 
todossa, esercitava orna specie di 
coopcrazione amichevole con l’Etio¬ 
pia- Quella coopcrazione ebbe un 
notevole peso, contro le armi Italia¬ 
ne, durante la guerra che sfocio’ 
nella rotta di Adua- Anche oggi le 
relazioni ellencnablssine sono molto 
intime, e qualche greco è tra 1 con¬ 
siglieri più ascoltati del negus. 

Quanto a Folltls, ha una posizio¬ 
ne cosi’ eminente, come giurista e 
fine diplomatico, che si sarebbe 

f ;uardalo 'bene dal guastarsela per 
ane 11 gioco di chicchèssìa.E’ riusci¬ 
to, con un’abilità tutta ellenica, a 
fare approvare ai due delegati Ita¬ 
liani una sentenza che svuota le ra¬ 
gioni del conflitto fascio-etiopico, e 
toglie a Mussolini l'arma principale 
della sua argomentazione sulla ne¬ 
cessità della guerra* In sostanza 
Politis sentenzia {e gli italiani ac¬ 
cettano) che rincìdente di Ual-Ual 
fu un caso fortuito, e che non v’è 
nessuna intenzione aggressiva con¬ 
tro le colonie italiane da parte del 
governo di Addis Abéba , 

Se fosse stato possibile al quinto 
arbitro esaminare e determinare la 
posizione geografica dì Ual-Ual, la 
sentenza sarebbe certo stata diffe¬ 
rente, cioè di piena condanna per 
Tazlone fascista nel territorio di 
Ogaden. Ma quetì’argomento, a 
priori sfavorevole per Mussolini, era 
escluso dal terreno dell'arbitrato. 

Politis ha tratto perciò’ dalla con¬ 
troversia tutto quello che poteva ri¬ 
cavare, per dimostrare che l’aggres¬ 
sione fascista all’Ablsslnìa basata 
sul principio dell’onore offeso e degli 
interessi da salvaguardare, non ha 
senso e non ha la minima giustifi¬ 
cazione. 

Mussolini aveva richiesto In ripa¬ 
razione il saluto alla bandiera ed u- 
na Indennità in denaro e aveva ri¬ 
petutamente insistito su queste do¬ 
mande. La sentenza Politis ha giu¬ 
dicate Inconsistenti e rese nulle 
quelle pretese del governo fascista- 
I delegati di Mussolini hanno ac¬ 
cettato, approvato, firmate. Si 
suppone che aspettino ora il laticla¬ 
vio* 


La J icniarazions 
di Litvinoff 

Correva In Italia, ingannata e tra¬ 
dita dalla stampa ufficiale* la leg¬ 
genda che ITT. R- S* 3*, in seguito 
agb incidenti Italo-giapponesi, aves¬ 
se la più viva simpatia per l'Impresa 
etiopica del duce. 

Anche questa favola è morta. 
Litvinoff ha fatto a Ginevra dichia¬ 
razioni ferme e precise* quasi ina¬ 
spettate, dopo il suo lungo riserbo 
passato, 

Ha sostenuto con estrema chia¬ 
rezza che le pretese fasciste dì ma¬ 
no libera contro un paese membro 
della S. d. N. erano assurde ; che 
la pace è Indivisibile, cioè che ogni 
guerra genera altre guerre* Ed ha 
concluso con formule nettissime : 
* L’U. R. S. S. non ha nessuna sim¬ 
patia per 11 regime Interno dell’E- 
tiopia quale è descritto nei docu¬ 
menti italiani* ma nulla nel Co- 
venant permette di stabilire una di- 
scriminante tra le razze e I costumi 
degli stati membri della Lega. Que¬ 
sti hanno diritti uguali inalienabili 
alVindipendCìiza. Per aiutare i po¬ 
poli arretrati, si devono trovare al¬ 
tri mezzi* non quelli militari, Que¬ 
ste* osservazioni sono d'ordine gene¬ 
rale : esse sono dirette contro un 
aggresso re se o n osci u to. 

LTJ* R. S. S. non è venuta l’anno 
scorso alla S. d- N* che con lo scopo 
di collaborare alla pace indivisibile- 
Occorre che 11 Consiglio non retro¬ 
ceda davanti ad alcuno sforzo e ad 
alcuna decisione per Impedire il 
conflitto* 

Nell’ultima frase v’è un accenno 
alle sanzioni- Fino a pochi giorni 
fa, le sanzioni - morali, economiche 


e perfino militari - patrocinate dal- 
ringhllteira in difesa e per 11 ri¬ 
spetto del Covenant e del diritte 
delle genti, sembravano sogni in¬ 
quieti e fantastici, specie alla stam¬ 
pa parigina, cosi’ preoccupata a 
blandire il duce e ad allontanare 
dalle sue labbra ogni amaro calice. 
Ma, viceversa, nelle riunioni e negli 
scambi d’idee a Ginevra, l’idea delle 
sanzioni, e specialmente quella del¬ 
la chiusura del canale di Suez ha 
preso corpo e ne parlano tutti i de¬ 
legati, e perfino Litvinoff vi fa una 
manifesta allusione. 

Un giornale parigino bene infor¬ 
mato scrive : * I preparativi navali 
e militari dellTnghilterra sono più 
Importanti di quanto non si dica, e 
le permettono di mettere il catenac¬ 
cio a Gibilterra e a Porto Said, qua¬ 
lunque cosa possa succedere a Mal¬ 
ta o altrove ** E un altro annun¬ 
zia che 24 unità britanniche sono 
ad Alessandria d'Egitto. 

Se l’Italia aggredisce l’Abissinia, 
nonostante il Covenant e le discus¬ 
sioni e le deplorazioni di questi gior¬ 
ni e quelle che verranno, la S, d. N., 
per salvare il suo prestigio e per 
imporre il suo diritto non ha altro 
mezzo che le sanzioni contro l’ag¬ 
gressore- SI stima che l’immensa 
maggioranza deir assemblea voterà 
tali misure e lascerà mano libera 
agli stati che potranno intervenire 
in suo nome ; 1 pochi astenuti non 
conteranno* e saranno considerati 
asseti secondo il regolamento gine¬ 
vrino. 

Mussolini è al bivio ;^ma tutte e 
due le strade che ha dinanzi mena¬ 
no alla rovina sua e del fascismo* 


Un altro miliardo di spese 
per l'Africa Orientale 

Nel passato esercizio finanziario, 
chiuso al 30 giugno 1935, si registra¬ 
rono nel Conto del Tesoro più di 1 
miliardo di spese per TAfrica Orien¬ 
tale. 

Ora nel Conto del Tesoro per il 
luglio 1935 si registrano altre due 
partite dì 500 milioni e di 523,5 mi¬ 
lioni per TAifrica Orientale. 

Il fascismo confessa dunque già 
più di 2 miliardi dì spese. 

Da notare che nel Conto del Te¬ 
soro non si Iscrìvono che le spese 
fatte in Africa - 

Come più volte abbiamo avuto oc¬ 
casione di ricordare, le spese Incon¬ 
trate sinora superano I 6 'miliardi, 
li ritmo attuale è di quasi 1 miliardo 
al mese- 

Per gli italiani, che vivono sempre 
più miseramente, è una soddisfazio¬ 
ne grandissima vedere lo stato fasci¬ 
sta dissipare miliardi- 


M 


Mussolini e i giovani 




La ripresa Ji Benes 

Nell’ultima nostra cronaca aveva¬ 
mo notato Tassenza prolungata di 
Benes da Ginevra -e gli imbarazzi 
della Pìccola Intesa di fronte alle di¬ 
vergenze franco-inglesi* 

Il ministro cecoslovacco aveva fat¬ 
to annunziare che non avrebbe pre¬ 
so parte, neppure in questa sessione, 
ai lavori della S. d* N. 

Improvvisamente (certo chiamato 
d'urgenza) è apparso sul lago Le- 
mano ed è stato, con una votazione 
plebiscitaria, eletto presidente deì- 
TAssemblea che dovrà pronunciarsi 
sul conflitto italo-abissino. 

Il ritorno di Benes, volontariamen¬ 
te assente, ha senza dubbio uno spe¬ 
ciale significato : probabilmente di¬ 
pende dall'accordo anglo-francese, 
con la grande maggioranza dei pae¬ 
si rappresentati a Ginevra, sulle vie 
da seguire nei riguardi dell’aggres¬ 
sore, in vista delle ostilità che stan¬ 
no per iniziarsi. 

Benes non voleva (per facilitare 
lo svolgersi d’un piano francese) 
prendere posizione contro l'Italia, 
come* membro autorevole della S.d.N* 
Ma, poiché Francia, Inghilterra, 
U. R. S. S. e l’unanimità dei paesi 
minori sono concordi nella difesa ad 
oltranza del Covenant, il ministro 
degli Esteri ceco, sollecitato dai 
maggiori interessati, ha creduto op¬ 
portuno uscire dal suo riserbo per 
assumere una parte eminente nel 
dibattito che sta per cominciare. 

Mussolini crede utile, con tempora^ 
neamente, accennare una manovra 
di rìavvicinamento al Helch. Ma la 
questione d’Austria è aperta, e la 
minaccia germanica al Brennero e 
sull’Adriatico non diviene meno gra¬ 
ve per questo* 

SI tratta di un movimento ricatta¬ 
torio che certamente era preveduto 
e scontato dal maggiori uomini poli¬ 
tici radunati a Ginevra. Perciò’ non 
avrà presa. 

Il compito di Benes è arduo e de¬ 
licato, Per dare all’Assemblea di 
Ginevra il tono clic deve assumere 
in questo momento, basterà che egli 
si ispiri agli ideali in virtù del quali 
la sua patria è nata, vive ed è 
pronta a difendersi, Ideali di liber¬ 
tà e di giustizia internazionale. 

I 


Ogni cambiamento (Fin di rizzo 
; costa ni giornale 70 centesimi* Se 
ne ricordino gli abbonali giro va* 
"hi. 


Una conferma della tesi svolta 
n&ll’artlcolo di fondo di « G* L, > 
« Mussolini e i giovani » <« G* L. 

N* 35), neh quale si sosteneva che 
uno del motivi profondi della deci¬ 
sione mussolinlana di gettare nel- 
ì’avventura etiopica è la crescente 
inquietudine della sua gioventù pro¬ 
fondamente delusa dall’esperienza 
corporativa e dalla inconsistenza i- 
deale del fascismo, è fornita dalla 
soppressione, testé decretata, di tut¬ 
te le riviste giovani fasciste. 

- Non è più fl'ora di far riviste - 
ha dichiarato Mussolini -, E’ l'ora 
dì battersi In Africa- 

In conseguenza* hanno cessate le 
pubblicazioni il $ Cantiere >* il 
& Secolo Fascista », l’« Universale *> 
e varie altre riviste che 11 nostro 
giornale seguiva da tempo. 


«Il problema dei giovani 
è risolto" 

Sotto questo titolo, l'« Assalto » 
di Bologna (2 settembre) pubblica : 

« Le stonature non mancano mah 

Un collaboratore di un giornale 
fascista palermitano (sarà un gio¬ 
vane entrato ieri nelle nostre orga¬ 
nizzazioni) è preoccupato dì un pro¬ 
blema grave : quello del -giovani Re¬ 
centemente ha pubblicato una lun¬ 
ga chiacchierata In proposito : fi¬ 
niva con raffermare addirittura che 
11 paese attende di veder risolto il 
problema dei giovani* 

Cì permettiamo interrompere un 
attimo il camerata meridionale per 
dirgli brevemente la nostra opinio¬ 
ne : con l’arruolamento volontario 
per l’Africa il problema è risolto in 
pieno* 


Mussolini, Deterding 
e Rickett 

Alcuni giornali annunciano che 
Deterding, 11 magnate dei petroli 
della Royal Duteh, avrebbe conclu¬ 
so un trattato commerciale con l’I¬ 
talia fascista che gfli conferisce 11 
monopollo di vendita del petrolio e 
degli olii in Italia. 

Il Deterding avrebbe concesso al¬ 
l’Italia, che non era piu in grado 
di pagare a contanti, facilitazioni 
creditìzie analoghe a quelle già con¬ 
cesse a Hitler. 

In tal guisa egli diventerebbe u- 
no dei principali pilastri dei due 
stati fascisti, 

LV Humanité % a questo proposi¬ 
to fa osservare che questo contratto 
potrebbe gettare una luce sul tor¬ 
bido affare Rickett, concluso in no¬ 
me della Standard Oli americana. 

E' chiaro che il monopolio di 
Deterding in Italia è contrario alla 
politica del governo britannico. 
Poiché la Standard Oli è nemica 
giurata della Royal Duteh* è possi¬ 
bile che Londra abbia fatto agire 
quest'uitima per combattere al tem¬ 
po stesso Deterding e Mussolini. Si 
noti che 1 due principali capi della 
Standard Dii erano a Londra al mo¬ 
mento In cui Rickett firmava in lo¬ 
ro nome 11 contratto abissi no e che 
il negus ha rifiutato di denunciare 
l'atto dì concessione- 

Questa notizia conferma l’impres¬ 
sione che in tutto l’affare etiopico* 
da una parte e dall’altra, giuocano 
loschi interessi ; ma dimostra quan¬ 
to sìa criminale il disegno musso- 
limano di sacrificare migliaia dì vite 
italiane e decine di miliardi per fare 
gli affari di un gruppo di finanzieri 
internazionalll. 
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l 5 Abissinia a Corte 


r. 


(Giugno 1924) 


L* imperatore et'E Uopi a conosce 
personalmente i personaggi che co¬ 
manderanno l’attacco contro il suo 
paese- Mussolini, Vittorio Emanuele, 
perfino Ciano (il vecchio) ecc. 
Ha avuto agio di vederli per cin¬ 
que giorni a Roma durante la visita 
che fece in Italia nel giugno del 1924. 
I programmi ufficiali delle feste e 
dei ricevimenti, delle visite, prendo¬ 
no oggi un significato tra ironico e 
tragico. 


« Si sono recati alla stazione dì 
Termini per accogliere il principe 
ereditario il re, il presidente del Con¬ 
sìglio on. Mussolini, che indossava 
Tunilorme di primo ministro con 
decorazioni, tutti i ministri e sotto- 
segretari di Stato, le rappresentanze 
dei Senato e della Camera .-e mol¬ 
tissime altre personalità del mondo 
diplomatico, civile e militare- .-Sce¬ 
so dal treno, ras Talari ha stretto 
la mano al re, col quale ha passato 
in rivista la compagnia d’onore, 
...Quindi il re e ras Talari si sono 
recati nella saletta reale dove il re 
ha fatto le presentazlonL. » 

« Secolo », 19 giugno 1924 


scrisse che qualsiasi tentativo bel- j 
lieo in Etiopia * offriva, di fronte a 
grossi rischi e a grandissimi sacrifi¬ 
ci, scarse possibilità di ordine eco¬ 
nomico e poche di ordine strategico, 
dopo che a Fasti oda la Francia u- 
I veva lasciato l’Inghilterra arbitra ! 
dell’Africa verticale ^.Concludeva do¬ 
po aver ricordato che Ventrata del- 
TAbissìma nella Società delie Nazioni 
« era in gran parte dovuta all Ita¬ 
lia », con la constatazione di una 
volontà italiana di « scrupoloso ri¬ 
spetto per Ti ri di pendei! za dclTEtìo- 
pia. (5 giugno 19241 


1 passaggi di truppe 


per il canale di Suez 


Un comunicato della fi Reuter & 
Ida Porto Said annuncia che, il mese 
di agosto, 26,445 uomini di truppa 
Italiani hanno traversato il canale 
dì Suez per l'Africa Orientale. 

Questo conferma le cifre già date 
dì circa 200.000 uomini, indigeni 
compresi, concentrati in A. G, 


Per il resto del tempo ecco una 
pìccola statistica i 
Res Talari ebbe 5 pranzi privati 
al Quirinale, 2 pranzi intimi col re, 
un pranzo di gala, un pranzo offerto 
da Mussolini,senza contare quello of¬ 
ferto dal ministero della Guerra- 
Più difficili da rendere in statistica 
sono le mosse reali e le « acclama¬ 
zioni della folla »* che pero’ i gior¬ 
nali del tempo descrivono numerose 
e intense- 


L’opposizione dello Sialo Maggiore 


alla porrà illirica 


Roma, settembre 

Annunciaste tempo fa che il gen. 
Badoglio, capo dello stato maggio¬ 
re, avrebbe rimesso mesi or sono un 
memoriale scritto contro l’impresa 
d'Africa. 


* H corteo reale è giunto alle 10.30^ 
Mentre le fanlare intonavano la 
marcia reale e le truppe presenta¬ 
vano le armi, ripetuti evviva e ap¬ 
plausi scroscianti del pubblico han- 
no salutato il nostro sovrano e il 
principe etiopico- ..Al Quirinale, do¬ 
po qualche minuto, cedendo alle ac¬ 
clamazioni, 11 re e il principe etiopi¬ 
co si sono affacciati ai balcone cen¬ 
trale del palazzo, mentre la folla 
rinnovava al loro indirizzo le piu 
clamorose dimostrazioni di simpa¬ 
tia* » 

<s Secolo », La. La- 


E T esatto. Oltre al memoriale, mi 
risulta in modo certo che a due 
riprese ha dato le sue dimissioni- 
Le dimissioni pero’ sono state re- 
! spinte e gli sì è ordinato di rimanere 
al suo posto. 


Durante cinque giorni si fece ve¬ 
dere a Talari quello che c’era di me¬ 
glio nell'Urbe, cioè, pare, una ca¬ 
serma di carabinieri, il milite Igno¬ 
to, le rovine romane. 

Non dimentichiamo ù Papa. Do¬ 
po aver traversato In Vaticano nu¬ 
merose pensiline, camere e aurica- 
mere (In una delle quali l’attuale 
negus potè conoscere GasparrI), Ta¬ 
lari potè ammirare il papa nella sa¬ 
la del tronetto- 

Tutto questo per dimostrare che 
non sì tratto’ solo di una delle tan¬ 
te visite ufficiali di un sovrano di 
passaggio, ma di un atto di amici¬ 
zia italo-etiopica I giornali dell'e¬ 
poca dimostrarono lungamente che 
qualsiasi politica Italiana di ostili¬ 
tà verso l'Etiopia sarebbe stata dan¬ 
nosa. Il * Secolo », ad esempio, 


Non è solo negli ambienti delio 
stato maggiore che si continua a ri¬ 
tenere Timpresa d’Alrica una fol¬ 
lia, ma negli stessi ambienti fascisti 
e in special modo nelTfi entourage » 
del duce, dove si fa chiaramente 
intendere che si tratta di una de¬ 
cisione che Mussolini ha preso al¬ 
l'insaputa di tutti e contro tutti, e 
che lo porterà alla rovina. 


La rivoluzione agraria in Italia 


e non ia guerra in Abissinia 


darà ia terra ai contadini italiani 


L’« Annuario Statistico 1935 » fornisce le cifre rias¬ 
suntive dei cenai mento agricolo 1930. Ci limitiamo o™£Ì a 
riassumere è dati relativi alle aziende in proprietà. 

Il numero delle a/.ien de in proprietà è di 2.478*412 
con una superficie totale di 3 5»084.452 ettari (su 26 mi* 
libni 251*744 ettari coltivati). 

PICCOLE ATTENDE 


Superficie 


Numero 


Super f i ettari ì 


Fino a 0,5 ettari 
da 0,5 a I ettaro 

da 1 a 3 ettari 

da 3 a 5 ettari 

da 5 a 10 ettari 


650.885 

386.924 

750-694 

289.436 

236.435 


144.761 
295,573 
1.399,018 
1.132-647 
1.650 981 


2 314-374 4622.980 (23 % del totale) 

MEDIE AZIENDE 


da 10 a 20 ettari 

da 20 a 50 ettari 

da 50 a 100 ettari 


93.293 

41-905 

11.350 


1 356.570 
1.260-511 
794,000 


151 548 3411.081 (23 % del totale) 

GRANDI AZIENDE 


da 100 a 500 ettari 
oltre 500 ettari 


9-557 

2.933 


2-001.043 

5.048.639 


12-490 7-049JG82 (46 % del totale) 

Vi sono dunque in Italia 12.420 
proprietari che posseggono quasi 
META* della terra coltivata in 
proprietà ! 


Lo Statuto internazionale 


del canale di Suez 




Vampiri 


Rio de Janeiro, agosto 


Un cappellano che si arruola 


Faenza, 31 notte 


Un gesto che ha prodotto ottima 
impressione In tutta la cittadinanza 
e neìTambiente fascista locale è sta¬ 
to compiuto dal cappellano militare 
addetto all'Opera Ballila del Gomi¬ 
tato di Faenza, don Ferdinando Con¬ 
ti, direttore del’Xstituto Artigianelli, 
Egli ha Inoltrato regolare domanda 
alle superiori gerarchie per essere 
arruolalo immediatamente per TA- 
frica Orientale, come semplice Ca¬ 
micia nera, oppure ove sì rendereb¬ 
be necessaria l’opera sua di cappel¬ 
lano militare. 


(Il Resto del Carlino del 1* seti.) 


G, e L., pubblicando una breve no¬ 
tizia relativa all’accorrere in Soma¬ 
lia di speculatori italiani, ed al con¬ 
seguente innalzarsi dei prezzi In 
previsione della guerra, la intitola : 
* Vampiri »■ 

Verrebbe la voglia di protestare ** 
fi Vampiri », perchè ? 

Una volta ammesso che è lecito - 
In certa misura, necessario, e, in 
molti dei suoi effetti, onorevole - 
« guadagnare Individualmente », o- 
gni riserva ed ogni limite che non 
sian segnati dalla legge penale (la 
quale ha appunto la funzione d'im¬ 
porre i limiti non oltrepassabili), <U- 
ventan ridicoli. 

Nella società coscientemente e coe¬ 
rentemente capitalista, il cosi’ det¬ 
to * vampiro » dovrebbe esser con¬ 
siderato 11 tipo più perfetto, 11 cosi’ 
detto galantuomo, onest’uomo, gen¬ 
tiluomo. un tipo dì inetto, dì refrat¬ 
tario. 

Eppure mentre 11 diritto - guar¬ 
dandosi tene dal punire il s vam¬ 
piro » - rispecchia tale concezione 
logica, la religione, ta morale, il 
costume, ne discordano, Il « bor¬ 


ghese della strada », pur fermamen¬ 
te convinto dell'eccellenza del si¬ 
stema capitalista, concorderà (alme¬ 
no a parole, e non senza una segre¬ 
ta invidia) nel qualificare vampiri 
gli speculatori accorsi sul campo del 
prossimo massacro, e nel giudicare 
meritevoli di stima, e non di spre¬ 
gio, coloro che impongono alla pro¬ 
pria attività dei limiti più stretti 
dì quelli legali 

lilogicismo ? Certo- Ma che ri¬ 
vela una contraddizione più pro¬ 
fonda. 

Sono in perfetta armonia col re¬ 
gime capitalista solo i « vampiri », 
i « pescicanl », gli avventurieri più 
cinici, gli speculatori senza scrupoli ; 
e senza pudore. 

I galantuomini, i gentiluomini, gli 
onesti, i buoni, i disinteressati, 1 ge¬ 
nerosi - a qualunque classe o parti¬ 
to appartengano - si trovano, nei 
sentimenti, sempre, e, spesso, negli 
atti, in istato d'inconscia ribellione 
contro il sistema. 

Sono degli antì-capRaUstl che sì 
ignorano. Che T* Ovra » dovrebbe, 
per prudenza, sorvegliare, ed ai qua¬ 
li non sarebbe, forse, impossibile 
aprire gli occhi. Non certo pero' 
con argomenti tratti dal determini¬ 
smo economico. 

L* B, 


Dalla seconda edizione dell’opu¬ 
scolo « Abyssìnia and Italy », edito 
dal Rogai Instante of International 
Aifairs (Londrr. ; 2 scellini j, che co¬ 
stituisce a tutt’oggi il miglior rias; 
sunto diplomatico dei precedami 
della vertenza Italo-ahi ss Ina, rica¬ 
viamo i seguenti dati relativi alla 
possibilità di chiusura del canale di 
Suez carne sanzione collettiva della 
Lega contro l’Italia fascista. 

Come già pubblicammo, la libera 
navigazione dei canale di Suez fu 
garantita dalla Convenzione Inter¬ 
nazionale di Costantinopoli del 29 
ottobre 1388. La Convenzione, nel 
primo dei suoi diciassette articoli 
stabi lisce che 

Il canale marie timo di Suez sarà sem¬ 
pre lìbero e aperto, cosi' in tempo di 
guerra che di pace, a tutte le navi mer¬ 
cantili o da guerra senza distinzione di 
bandiera. 

C onr e^ u entemen té, le Alte Palli Con¬ 
traenti sì impegnano a non impedire 
in nessun moda il libero uso del canale 
sia in tempo di guerra che di pace. 

Il canale non verrà mai usato per 
l'esercizio del diritto di blocco. 

Speciali artìcoli regolavano la di¬ 
fesa dei canate da parte dell'Egitto, 
con l’alu Lo della Turchia. 

Llnghilterra nel 1888 ritiro’ in 
fatto la sua firma, dato che questa 
era stata accompagnata con la ri¬ 
serva che la firma non sarebbe di¬ 
ventata effettiva fi in vista dello 
stato transitorio dell'Egitto » du¬ 
rante Toccupazione inglese (occupa¬ 
zione che divenne poi definitiva, si¬ 
no al 1925). In seguito alTaccordo 
franco-inglese del 1904, il governo 
inglese accetto 1 di dare corso alla 
Convenzione a patto che rimanesse 
fermo il disposto dell'art. 8 relativo 
al controllo delle potenze firmatarie 
in Egitto. 

Secondo la relazione del Royal 
Instltuto* poiché il canale è tagliato 
In un territorio posto sotto la giu¬ 
risdizione dì uno Stato sovrano, è 
naturale 11 diritto di quello Stato 
di riservarsi il diritto di autodifesa. 

Gli articoli 9 e 10 affidano infatti 
al governo egiziano il compito di 
assicurare l'esecuzione del trattato 
e 11 diritto di garantire con le sue 
forze la difesa dell’Egitto e 11 man¬ 
tenimento debordine pubblico. 

Benché l'art- il stabilisca che le 
misure di cubagli articoli 9 e 10 
non debbono impedire 11 libero uso 
del canale, in Inghilterra ha sempre 
prevalso la tesi che Tobbligo di ga¬ 
rantire la sicurezza del canale è es¬ 
senziale 

Nel passato il canale fu chiuso in 
due casi, e nel terzo fu sollevata la 
questione del libero uso. La prima 
volta fu nel 1882 (prima della fir¬ 
ma della convenzione), durante la 
rivolta di Arabi Pascià, quando le 
navi inglesi arrestarono il traffico 
ner tre giorni In base a un decreto 
del Khedive per ristabilire Tordine 
in Egitto. La chiusura dette pero’ 
luogo a proteste, e vi furono nego¬ 
ziati che portarono alla conven¬ 
zione del 1888, 

Durante la guerra Ispano-ameri¬ 
cana del 1898 11 tentativo della flot¬ 


ta spaglinola di far carbone a Suez 
durante il suo passaggio nel canale 
(rifornimento che la convenzione e- 
s pressa mente vieta alTart. 4* venne 
impedito. 

La terza chiusura avvenne duran¬ 
te la guerra mondiale, durante un 
breve perìodo In cui l'avanzata dei 
turchi minacciava il canale- Du¬ 
rante il resto della guerra venne 
mantenuta la libertà del canale. Ma 
il controllo inglese degli sbocchi im¬ 
pedì' alle navi nemiche dì awlci- 
narvisì- 

In conclusione, TA, della pubbli¬ 
cazione del Royal Insti tu te ritiene 
che il diritto legale dì chiusura del 
canale nella presente vertenza non 
si possa trovare nella convenzione, 
ma si debba ricercare altrove, e 
precisamente nelTart. 16 del Patto 
della S. d N., per il caso che rito¬ 
lta ricorresse alla guerra. 

A questo proposito si discute il 
diritto della Lega dì annullare una 
convenzione internazionale ricono¬ 
sciuta valida negli articoli 152 e 282 
del trattato dì Versailles in cui pure 
è registrato il patto della S. d- N-, e 
quindi anche l’art, 16 del patto del¬ 
la Lega. 

Per superare questa difficoltà è 
stato suggerito che la Lega dichiari 
Tinconipatibilità della convenzione 
con Io statuto della Lega, In base al- 
Vari. 20 dello statuto, che abroga 
tutte le obbligazioni ed intese che 
contrastino con lo statuto stesso. 


Autorevole conferma 
che la guerra d’Africa si farà 
per il capitale straniero 


Galeazzo Ciano ha diretto da A- 
smara un messaggio radio agli a- 
mericani in difesa delTlmpresa e- 
tlopica. Vi sì legge tra l'altro : * U 
giorno che TItalia avrà reso a que¬ 
ste terre (TAbissinia) Tordine e la 
pace, avrà anche aperto al capitale 
e al lavoro degli uomini di tutti i 
paesi un nuovo mercato prezioso che 
la barbarle etiopica manteneva ri¬ 
gidamente ed egoisticamente chiu¬ 
so. * 

Proprio cosi’. Poiché TAblssinìa 
non potrà mai diventare una colo¬ 
nia di popolamento e dì sbocco per 
i lavoratori italiani t (poiché 
ITtalia non dispone oggi, e ancor 
meno disporrà domani, a guerra fi¬ 
nita, del capitali necessari alla co¬ 
lonizzazione til sfruttamento, l’Ita¬ 
lia dovrà fi aprire L'Abissinia al ca¬ 
pitale dì tutti i paesi ». e T in primo 
luogo, al capitale americano. 
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retto, ha scritto e fatto scrivere sino 
a un anno fa, dal suoi scribi, grandi 
elogi dell'Etiopia ? 

Quando 1 gangstors e I cafoni 
fanno le questioni di prestigio, è 
sempre uno spettacolo pietoso. 


Il terrorismo alla Conferenza 


P 


overo 


Garitta Mi 


Giuseppe Garibaldi - quello veri 
- è ormai, per tutti 1 popoli, l incar¬ 
nazione Più alta dell’eroe po¬ 
polare che sì batte per la difesa 
del'la lift rtà e della giustizia dovun¬ 
que queste siano offese< Durante 1 
lunghi anni di esilio prima del 48 
(dopo la condanna a morte ìnflu¬ 
tagli dai Savoia), Garibaldi combat¬ 
tè nel Sud-America per Tindipen- 
denza del popoli oppressi, dei po¬ 
poli « coloniali »■ 


ere e poi jfliMleare 


per il Diritto Penale 


Gli stessi fascisti sentono cosi’ be- 
n? Impossibilità di far patronale 
l'aggressione contro TAbissinia da 
Garibaldi, che smora non hanno 
formato sezioni garibaldine nena 
divisione dì volontari. 


Ma ora ecco un nipote di Garibal¬ 
di, 11 generale Poppino, che sì fu 
vìvo proprio in America in difesa 
della politica etiopica di Mussolini 


In un discorso tenuto a Branden- 
burgh 


Egli fui dichiarato inconcepibile che 
a- italiani soffochino nel toro paese, 
con uno popolazione che si fa sempre 
piu numerosa, méntre i loro ofsopfn 
possono essere soddisfatti in una sfera 
coloniale senza nuocere ed altri. Le 
mancanza di minerali ito Italia, ha detto 
U generale Garibaldi, ha ritardato i! 
pregresso dell nazione* Ha concluso 
dicendo che. pur avendo lasciato ritolta 
or sono dieci tinnì perchè era contrarto 
alla panica dì Mussolini e/7 li resta sem¬ 
pre italiano . (Stefani 


Con la pubblicazione di una memoria 
e di documenti preparati da lunghi 
mesi, e versati nel dibattito alt ultimo 
minuto, il governo italiano (fascista) ha 
voluto prcif.urre un effetto di sorpresa 
e far perdere ii sangue freddo ai gover¬ 
no etiopico , 

Il governo etiopico ... ricorderà che è 
una tattica dementare, ma puerile, 
quella di cercar di disonorare coliti die 
si vuole spogliare o sopprimere. In tutti 
i paesi esiste un proverbio per descrivere 
questa manovra. Ito Francia si dice ; 
c Qui voiu noyer son chien, 1‘accuse de 
rage. » Il governo italiana [fascista ) , 
avendo deciso di conquistare e di sop¬ 
primere l'Etiopia . comincia col dichia¬ 
rare che L'Etiopia è arrabbiata . 

Quanto agli oltraggi che gli stino pro¬ 
digati, il goi'erno etiopico li apprezza al 
toro giusto valore . Ricorda che il go¬ 
verno italiano (Jascìsta), per f bisogni 
della sua polìtica. Ha prodigato volta a 
volta le ingiurie più sanguinose a tutti 
ì suoi vicini d'Europa, Il governo etio¬ 
pico è cosciènte che . se ]>ossedesse armi 
e munizioni m quantità sufficiente per 
la sua difesa , come è U caso degli Stati 
europei . questi attacchi verbali . nono¬ 
stante la loro violenza, ntin sarebbero 
seguiti da atti dì guerra. > 

E' un brano della risposta dì Gas- 
Eon Jèze, delegato per l’Etiopia, di 
fronte al Consìglio della d- N. 
La frecciata ha colpito al cuore Mus¬ 
solini e i suoi rappresentanti, che 
a questo punto si sono alzati e han¬ 
no abbandonalo la sala del Consi¬ 
glio dichiarando che l'Italia non po¬ 
teva trovarsi allo stesso tavolo con 
una nazione barbarica- 

La scena è stata grottesca perché, 
Aloìsi assente, il suo sostituto. Roc¬ 
co, non sì decideva ad andarsene ; 
dopo una discussione nervosa, è sta¬ 
to necessario che un segretarlo gli 


Anche Giuseppe Garibaldi - quel¬ 
lo vero - vivendo e combattendo ar¬ 
resterò < rimase italiano ». ma non 

sentì 1 l'obbligo eh pra^titulrsi al ti- porta5se via n portafoglio per co- 
ranni di casa come fa suo i * stringerlo a prendere la via delTu- 
Séeondo il nipote, gli italiani po¬ 
trebbero soddisfare i loro bisogni m 
Etiopia (illusione !> « senza nuocere 
ad altri »- Quasi che gh abissini 
non fossero uomini degni di avere 
una patria, di vìvere liberi- 


scio. 


Quanto ai « minerali » di cui 
manca Tltalia, certo essa dispor¬ 
rebbe di più minerale aureo nelle 
casse dello Stato sotto forma di mo¬ 
neta se. per sollecitazione deh O.V. 
R,A. r non avesse dovuto lautamente 
pagare ì servizi del provocatore Rie- 
ciotti Garibaldi, fratello dì Peppino- 


I Garibaldi sono come le patate : 
la parte buona è sotto terra. 


Durante due giorni, le sale del 
Consìglio hanno offerto scene degne 
dell’* Albergo del libero scambio ». 
la nota pochade. Ogni volta che 
entrava un etiopico, Alolsì scappava 
in una stanza vicina, attendendo 
che un messo gii annunciasse che 
l'etiopico era uscito. 

Ma, dì grazia, se ['Abissinia è una 
nazione cosi’ barbara, perchè mai 
Mussolini Tha fatta entrare alia 
S, d. N„ ha ricevuto solennemente, 
insieme al re, ras Talari nel 1924, ha 
insignito il negus del collare dell 1 An¬ 
nunziato, ha stretto nel 1928, con 
l'Etiopia, un trattato di arbitrato di- 


Copenaghen, 5 notte. - La Conferenza 
per Vanificazione del diritto penale ha 
chiuso ì suoi lavori. La seduta pleiiaria 
è stata presieduta dal senatore D f Ame¬ 
lio, I tre temi discussi e approvati con- 
: cernono fa definizione del delitto poli¬ 
tico , il terrorismo e Vestradizione. Nel¬ 
le diverse deliberazioni, cui hti.tno preso 
afra parie il consigliere Azzar a e il prò/. 
De Marsico, ì prìncipii del Codice penale 
italiano , e generalmente il punto di tff- 
sta italiana, sono prevalsi. E* stata af¬ 
fermala tra l'altro la possibilità della 
estradizione di làn cittadino colpevole di 
delitti politici commessi o connessi con 
delitti comuni. Ji07i constdcrandcsi delit¬ 
ti politici il terrorismo c gli attentati ai 
capi rii stato. ì ! progetto mforVio alla 
estradizione, elaborato sotto la presi¬ 
denza del delegato italiano Aloisi. è il 
pri7?w progetto organico e completo in 
materia approvato aH'unantmità dai 
rappresentanti dei 38 stati. La con¬ 
ferènza. chiudendo i lavori, ha inviato 
un messaggio silo. S. cf. N, rimettendole 
i progetti per Fulteriore corso. 

* Corriere della Sera > 

6 settembre 

IL testo è vago, ma gravissimo, 
tanto più che sembra che la Com¬ 
missione della S. d, N-, che ha l 'in¬ 
carico di elaborare la proposta La¬ 
vai per la repressione del terrorismo, 
presentato dopo T assassinio del redi 
Jugoslavia, abbia elaborato un te¬ 
sto anche più scellerato- Non solo 
si perseguirebbero intemazional¬ 
mente gli attentatori, ma perfino 
gli scritti ohe direttamente- o indi¬ 
re tamene possano apparire incitato¬ 
ri- Ci sarebbe anche un paragrafo 
relativo all Incitamento alTodio di 
classe ! 

E' necessario che le associazioni 
come la Lidu * si preoccupino im¬ 
mediatamente del grave problema- 

La repressione del terrorismo mi¬ 
naccia dì trasformarsi in terrorismo 
legate con l'attiva collaborazione di 
colui che ha sovvenzionato gli as¬ 
sassini di Alessandro, 


rovinata dalla grande guerra , $Zre~ 
?ìiata da dodici anni di finanze dit¬ 
tatoriali, non ha più nè moneta , nè 
credito estero, nè credito interno . 

Cavie la Germania , si vede ridot¬ 
ta alla confisca delle ricchezze pri¬ 
vate Se, già prima di entrare in 
atterra r ritolta è arrivata a tale di¬ 
sperata situazione f quali disastri bi¬ 
sognerà prevedere tra qualche me - 
s ? Anche nella ipotesi improba¬ 
bile di un successo fulmineo in A- 
Jrica t questo successo non sarebbe 
definitivo . 

Il jnantenimento di centinaia dì 
migliaia dì soldati e di operai a 
4000 chilometri dalla metropoli 
Vobbligo di mantenere sotto le ar¬ 
mi, in Europa T centinaia di migliaia 
di guerrieri per tenere in scacco la 
Germania t non permettono d’intra¬ 
vedere un periodo dì realizzazione 
e di profitti. La catastrofe finanzia¬ 
ria ed economica è inevitabile e 


LaniL 


ury 


U laburismo inglese non è fortu¬ 
nato nella scelta dei suoi leaders. 
Nella crisi interna del 1931 Mac- 
Donabd passo' armi e bagagli nel 
campo conservatore. Nella crisi e- 
stp’.a del 1935 Lansbury, tanto più 
-.spettabile, è vero* del vanitoso 
Mac, dopo aver fatto appello al Pa¬ 
pa, rimetto nelle mani del Signore 
le sorti dell'Abissini a rifiutandosi ad 
ammettere La possibilità delle san¬ 
zioni richiesto a immensa maggio¬ 
ranza dal Congresso delle Trade 
Unions. 


■ Conferenza degli scrittori è una 
‘ grande pagina dì umanità e di mo¬ 
rale vissuta, un mirabile esemplo di 
scarna eloquenza. 

Qualunque co,sa si pensi della so¬ 
lidità teorica e della ortodossia del 
comuniSmo gitila no, è certo che ci 
troviamo dinanzi ad un alto caso di 
coscienza* dal quale esula ogni po¬ 
sa- 


Evidentemente il povero Lans- 
bury pensa di realizzare li sociali¬ 
smo e la pace in... paradiso. 


Politica coloniale fasciala 


Il comuniSmo di Gidc è, natural¬ 
mente, gldiano : tormentato, indi¬ 
viduale. ansioso, una sorta di laica 
« disciplina ». L'ansia del divino 
riportato sulla creatura umana - 
ecco Torigine prima del comuniSmo 
di Gide. Lo stesso processo per cui 
11 ritorno dì fiamma nel carburato¬ 
re provoca esplosione. Cera e c'è 
in Gide la fiamma. Ed è una fiam¬ 
ma che scotto. 

Leggo nelle .sempre interessantis¬ 
sime fi Pages de Journal » : 


prossima. 

Ltitaliajio ha un belVessere so¬ 
brio e uso alla miseria ; le prove 
che lo attendono supereranno quel¬ 
le che ha già sopportato. 


Uno del primi atti di De Bono è 
stato di rassicurare gli indigeni che 
temevano di venire spogliati delle 
Loro torre dagli operai italiani immi¬ 
grati per la guerra. 


iLettera a X) 


Supergangsler 


Anche il generale Baldisserà* il 
conquistatore déU 1 al tipi ano eritreo, 


Louis Gilìet* il letterato domeni¬ 
cano viaggiatore, grande ammira¬ 
tore, sino a ieri, del fascismo, ha 
ricevuto Tìncarico dal « Paris- 
Soir » di recarsi in lugli 11 terra per 
rendersi conto fi de visu » dello sta¬ 
to dell’opinione inglese- 
L'impressione che il Gii le t ne ha 
ricevuto è stata profonda. Ha tro¬ 
vato. anche negli ambienti più com¬ 
passati e conservatori, una vera 
sollevazione contro Timpresa fasci- 
ì .sta e si è convinto che se ia Fran¬ 
cia non marcia con llnghilterra a 
Ginevra, la Francia non potrà più 
contare per lunghi anni sull 1 appog¬ 
gio inglese sul continente. 

Tra gli altri ha intervistato Wic- 
ham Steed* che gli ha fatto un gra¬ 
zioso ritratto di Musso!ini. 


fece La stessa promessa nel 1889 
ma un anno dopo sequestrava agli 
indigeni 700-000 etarì di terre per la 
colonizzazione italiana, col pretesto 
che tutta la terra era di proprietà 
del negus. H risultato fu Tinsurre- 
zione agraria che precedette la 
guerra del 1895 e Adua- _ 


In Libia la legge fascista stabili¬ 
sce che appartiene al demanio tutta 
La terra che non sia coltivata per¬ 
manentemente- Così' i nomadi han¬ 
no perso ogni diritto ; c nel 1930 il 
generale Graziarli applico’ questa 
legge agli 80-000 nomadi deportati 
a centinaia di chilometri di distan¬ 
za. D fi Corriere della Sera » del 
tempo scrisse che i nomadi Srovati 
nelle loro capanne dopo La deporta¬ 
zione vennero fi fucilati come cani ». 


Vi è una certa onestà di spirito 
che proprio vorrei ì giovani comuni¬ 
sti non si credessero obbligati a sa¬ 
crificare per ragioni dì opportunità. 
L’onestà, la probità, la veracità, co- 
statuisco no virtù laiche ; è pratican¬ 
dole che voi igiova?ii) meglio prove¬ 
rete la legittimità della vostra cau¬ 
sa. Questo peggioraìnento sistema¬ 
tico, nel tiostro romanzo, di tutti i 
rappresentanti dì un ordine sociale 
detestabile t non lo credo molto abile 
perchè non molto onesto . Prendia¬ 
mo per esempio U vostro curato . Lo 
dipingete abbietto . Un boi guada¬ 
gno se lasciate pensare che H per e- 
satta che sia la vostra rapprese illa¬ 
zione \cd esatta non èri avete scelto 
attentamente l’eccezioneLa mac¬ 
china triterà è cattiva. Non lasciate 
che raccusa sì porti sulla cattiva 
qualità di uno dei suoi pezzi. 

E altrove 1 


Fi 
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cflltaVoriall 


Gaston Jèse non è solo un giurista 
che tiene cattedra alla Sorbona, è 
anche un insigne cultore di scienze 
finanziarie. sulla * Dépèche de 
Toulouse » del G settembre dimostra 
come le finanze dei paesi di ditta¬ 
tura, in particolare della Germania 
e delTItalla, siano votato al disa¬ 
stro. 

L'Italia, economicamente povera , 


Basti scrìvere che egli fSteed* lo 
considera probabilmente ujì genio a 
per ?o meno un uomo di vasta intel¬ 
ligenza, ma al tempo stesso un ban¬ 
dito capace di tutto , un criminale di 
diritto colmine che tìoh va tanto per 
U sottile neppure in materia dì as¬ 
sassinio. Diciamo, se volete , Cartou- 
che o Vautrin dittatore, fra Dta- 
volo-Cesare : ecco, secondo Steed, 
il ritratto dì Mussolini - 

L'opinione di Steed è oggi l'opi¬ 
nione di tutti gli uomini di stato oc¬ 
cidentali- Bisogna sentire cosa di¬ 
cono di Mussolini in privato, perfino 
a Ginevra. Anche ì suoi più recenti 
e sicuri amici, per scusare la loro 
complicità* sono ridotti a dire : 

E' un pazzo- E 1 pazzi bisogna 
trattarli con dolcezza per evitare 
che vi mordano > 


M 


aurra^ 


fi Me, Ronfi. 


Dalla fi Nouvelie Revue Fran<jaise * 
di agosto riportiamo tre graziose 
definizioni dì Benda : 

Ch. M. iMaurras). - Soldati* sono 
contento di me. 

A G. (Gìde\. - E 1 la mìa opinione, 
e non la condivido- 

J. B, iBendai - E’ la mia opinione, 
e voglio essere solo a condividerla. 


Rappresentare ì governatori dì co- 
lonie, i capi * i padroni, tutti veritri- 
potenti, cnitidi e abbietti - quale as¬ 
surdità ! Quanto più accusatrice 
sarà la tua rappresentazto?ie, se sce¬ 
glierai per modello il migliore tra 
loro, in modo che sì comprenda che 
ciò' che è cattivo, r/uì, non è Vuq- 
mo , ma proprio la funzione che e- 
sercìta. 


IL materialismo storico* la respon¬ 
sabilità della classe hanno preso il 
posto, nello spirito di Gide, del pec¬ 
cato originale. 


Gii 


La definizione che di Gide offre 
Benda, è scherzosa. Ma la conver¬ 
sione dì Gide al comuniSmo ò scria 
e drammatica. Il suo discorso alla 


Decapitazione di Lcelor 


Con questo numero Xo pseudonimo 
fi Lector » - grìgio, banale* latino -* 
che per un anno è apparso in coda 
alla rubrica « Stampa amica e ne¬ 
mica », scompare. 

Lector si trasforma in 
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La grande illusion 

Nos lectcurs n'ont pcut-étre pas ou- 
blié un artlck. pani dans ce * Servi* 
cc de presse * (26 Julllct 1035>. sciis le 
tEtre : * La tarando illusion *. Dans oet 
artlcle, nous montrlons que rAbyssinie 
no pourra étre jamate peur ITtalle irne 
colonie de peuplement. 

Une conflrmallon de la vérité de no¬ 
tte thèsc naus est foumie par Varticle 
mi'un des che.ls 'fasciste^ M, Corrado 
Zeli, expert en problèmes cslonlaux, pu- 
blla on 1930. lorsqu'il étatt gouverneur 
de l’Erythrée, dans la « Rassegna Ita¬ 
liana * {pages 202 et suivantes). Il 
s'ajrU d'un rapport sur la * mise en, va- 
leur de rErythrée au poìnt de vue agri¬ 
cole De oe rapport il resulto que Ics 
hautó-plateaux abysrins méme qui ap- 
arUenncnt à la colonie italienne do 
^Erythrde, ne sónt pas susceptlble^ 
d'étrc colonLsés par Ics Europèens. 

M, Zoli écrit : 

* Deputai ics premlèrcs anrtòos de mi¬ 
tro occupa Lio n Jusqu’à aujourd’hui, on 
& tentò maintes fols d’utiliser ics res- 
sources agricoles ile rErythrée pour 
Mnéllorcr no tre Economie natlonak. 
D’abord, on a ptmsé qu'on aurati rèsola 
le problèmo en desti nani les terrea des 
haute-ptatòaux à la colotiisatlon par 
(Ics intmJgrcs llallm On a procède en 
1803 il des tentati ves de co Ioni sai loti 
agricolo sar Ics haute-plateau x ; ten- 
taUves blen colimirs, notamment celle 
du baron Francliettl. Il est no tot re que 
tts tenia Uves, blen qu'opinlàlrw et tris 
louablcs, étant donne la coni lance- qui 
le» avati Insplrées, ont complèteanent 
érhoué. I/expérienoe * oonstltttt mm 
vernatale errcur de principe ; parco qu’on 
estima qac de petits propHétaires npi- 
colcfi, aveo un capitai de 30 ou 40 mille 
Urrà, aurata ni pu a T étallir spottUttò- 
menl et radtcmlent en Erythrée, atllrte 
par le cofìl minime dea terre*. Ali con¬ 
traine noi re émlgnation a étò toujours 
(tòtcrmlnéc par Io chòma£e> à cause de 
no tre pauvreié eh capitarne, et par lVa- 
potr de reoevoir aklietirs dea salaircs 
plus elevo 1 qu’en Italie cl de polivo! r p 
au moyen d'un dar travati et de l'épar- 
gne r oonstituer un petit capitai, capatale 
d* assurer un certaln blm-6tre et une 
indépcmlànce éoonomlquc relative. 

Lo rèvo de tranfércr cn colonie dea 
petits proprléùlrcs urrkulteurs riè la ni 
illusi révéfo irrèaUsable p on a cu re- 
cours A des ouvri'Ctrs agrlcoks, auxquels 
on a dft dormer des subventìons qui ont 
cw polir effet de paralyser Ics actlvltcs 
prlvées, 

L'expérlcnoo de Godcffelassi ayant 
Talt fallliic, on a créé un type de con- 
ceaslons d'envlron 25 hectares en 
inoyennc, aocordécs pour la plupart a 
dea conceosionnalrcs qui ne devafent pas 
vivrò excluslvement des produJls de la 
terno et cwrcalcnt d'ailtrea proftsslons 
ou métlcrs. Mais Ics oapltaux de ces 
concesslonnaircs n'ont pas étò complè- 
tès - aitisi que t dana un pays nouveau 
et par surcroit difficile camme l'Ery- 
thrcc„ on aurati dù le falre par ros¬ 
tro! gouvernemcntal de faciliti on 
(Vtunjnimls ». 

« I/Insuccès de co expérknoes, con- 
clu Ho mpport tLe M Zolì, noi» con¬ 
vai net, mooilf uno fola, que la colonl- 
sailon des haute-plateaux et, en toul 
cas, leur mise en valeur, est non seu- 
lemcnt 'en contradlction avtc Ilntòrèt 
polltlque mais ausai aveo Tintòrèt èco- 
iiomlquc, 

Cesi de cotto convidtion que procede 
('organlsation fonclcro aotuellement en 
vlgucur, laquelk réserve Ics haute-pla- 
teaux et les sonarnets aux Indigene^ èt 
donne aux concessi on natica itallena le* 
bivs-pliitmiix oHcntaux et occldentatix 
en ce qui concerne surtout les parties 
irrigables et par consèqueiit suwscptl- 
blcs d'absorber des capitana, * 

C ommo on volt, tous les argunicnte 
que nous avlons développés dans nctre 
art tele soni confinate, sana exceptlon, 
par lo rapport de Vanden goPvemUeur 
colonia) fasciste. 


A propos de sanctions 
et de surpopulations 

Dans «on article de fond, < Le Soir * 
de Bruxelles du 2 septòmbre écrit : 

4 A propos des accenti^ impérlalistcs 
donnés ù. rentrcprisc flfrlcainc par Bo- 
me, il est à noter que la thèse des con¬ 
quistadores et des panfterm&nistes. qui 
consiste & prétendre quun peuplc de 
haute culture a non seulement le drolt, 
mais lo devoir de faìre bénéficier un 
pcuple molns clVllisè d’un standard de 
vie plus élevè, n'est pns préclsément un 
prooédé évangèlique. Le drolt et 3a 
devoir aiusi enteiidus offrent un doublé 
danger, un peuple pouvant toujours ar- 
guer que celut dont l'ì eonvoite les tei- 
res lui est mtellccutellement ou poìitl- 
quement inférieur. 

Quant au drolt à fessaima^c de 5 
pays surpcuplés, ckst slmplement le 
uro ii au plus .tori, un drolt animai, ei 
non un drolt humain. 

La question de la p:pulation. ou ^u- 
tdt de la surpopulatìon, ne date p&s 
d'hler ; elle date de l'antEquité la plus 
reculée, Les oplnions sur les bienifaits 
ou les mèfatts de raccrolsscment de la 
population sur Tavenir de la race hu- 
maìne ont beaucoup varié avee le temps, 
les latitudes. Panni les raisons fournies 
par M, Mussolini à un Jonmalbte an¬ 
elate peur justifier l’anncxlon de rEthlo- 
pìc par ritabe, on trouve oelles-ci : 

4 No tre population ntteint 44 mrilkns 
d’Ames pour une superficie d'envìron la 
moit!é de celle de la Franoe, Nous 
avons mis en valeur toutes les régtons 
autrefois malaalnes. Nous ne trouvons 
en Libye qu'un terrltotre llmité. LEthio- 
pie nous offre des débouchès conside¬ 
ra bica, dont le monde entier d'alileurs 
bénéflclera, » 

Dune, l'Ethlopie doit appartenir à 
lltaCle. Etrange lo^que, 

Soy.:ns fnu\c&. Si on lenente au 
point de vue de lliumanìtò consideri 
dans son ensemble et dans toute son 
évolution, et qu'on le i empia se par ce¬ 
lai de rintérét nationai, pour un peuple 
detenni né dans le temps préscnt et ics 
temps prodiains, c’est la guerre jusqu'a 
Ja fin des slèclcs. 

Cola semble ètre pour le moment le 
point de vue gennanìque, Jap:nals et 
Itallen, Avec cette organlsation du 
c p^luksment humain pour des fins 
ofifensives > P quel est le sori réservé 
aux petltes pulssances ? 

Que peut-on espérer des gran des puU- 
sanoes réclamant des terres, los mena- 
ces à la bouclie, les armes à La main ? 

Notons d’abord que oes peuples ex- 
panslonnistes se soni pixjsque tous donné 
cu ont neoeptò des dlctatcurs varlés. 

Or, quel est, à l*heure actuelle, le 
standard de vk des masses en régime 
dlctatorial ? ^ 

La poUtbque des armemenLs et du. 
prestile ne sembk pas faite pour as- 
surer le bonheur dee su jet ^ des dieta- 
teuTi. * 


“ L’Allemagne seuie 
n’est pas négroì'de ” 

uepujc quelque temps. et précteément 
après Les accords de Rome. le journal 
mussollnien de Rome, € 1\ Tevere >. 
avait cesse ses attaques injurleiise? con- 
tre la Franco, et sa cam^gne germa- 
nophile. 

Mais, pendant la réunion de Genève, 
c IJ Tevere » a repris son atlitude vis- 
à-vis de LAllemagne dans le but gros- 
sièrement évìdent d'exeroor un chantagc 
sur la Franco. 

Dans son numéro du 6 sepiembre, le 
Journal nmssolinlen écrit ; 

* Hcureusoment toute IFurope netìt 
piis négrcìde. E est satisfaisant: encore 
plus quhonnéte, de signakr ratti tude 
de l'Allemagne, Lunique natlon qui no 
se Ilvre pas à de si bnsses mamlesta- 
tions de décadenee civile. Il faut blen 
dire que V Allena agno eert avec noblesso 
la cause de In dvilisntlon et celle, pa¬ 
rallèle, de la race bianche, en refusant 
son concoura dans octte ripugnante 
€ JanaLsle * négroì'de que les Aby^sins 
Jouent bruyamment dans ce vieux Con 
peut dire, hélas, sénlle) continente L‘Al- 
lemasnc possède le sentiment de Ja race, 
co sentiment raciste que quelques 
grands-ducs du vìcux régime ont cher- 
ché à tourner en ridicule. tandis quii 
est nécessaire à tous les peuples. 

L'Allemagne, et elle sepie, s'est refu- 
sée et se relKlse à une pareillc dégrada- 
tlon négrclde, pcut-étre parco que, aus- 
sltAt après la guerre t elle a subi la 
tionte de voir ses Universi tés occupées 
des tiraiUeurs sénétjalals, envoyés dane 
la patrie de Goethe pour défendrc k 
nouvel ordre europécn. Rendons cette 
Justlce à rAllemagne,... 

Tandls que * L’Esho de Paris » - 6 
ìnoub Ita bica et inoubliés panégyriques 
de M, de Keriyis 1 - n'a pas honte de 


soutenlr la fermeture (avec quelle clef?) 
du cani de Suez, nous pensons que 
bcaucGUp dltallens auront pLiislr à se 
rappekr Tattitude do rAlkmagne pen¬ 
dant cette per lode de tension afrlcaino 

Les déserteurs 

Les autorités mllitaires ont pris en 
Haui Adige des mèsurcs draconlennes 
pour endiguer Zes desertlons en Au¬ 
lì..he qui devienneiu de jaur en jour 
plus nombreuses. 

Daprès le correspondam de Vienne 
du 4 Manchester Guardian » on park 
déja, dans la capitale autdehienne, do 
plus de mille déserteurs. 

Dans le village de Purtlnig huit 
hommes ont deserte à la suite de l^ur 
rappel sous les drapeaux. La polke s'est 
rendue à Purtlnig, escortée par quattro 
chars dassaut, et a procédé à Tarre- 
stalion de Uus les mombres des fa- 
mlltes des déserteurs. La méme mésure 
a été prise é Auer, où trois hommes 
ont déserté. 

De Trento aussl on signalo de nom- 
breuses désertìons, 


Des affiches pour la guerre 
en Haut Adige 

Pendant ks manceuvres en Haut A- 
dlge les murs des vllles et des petits 
pays ont été couverts de grandee af- 
fiches où on lUatt^ 

€ Salassiamo ( Saignons ) Hailè Sa- 
tassàè ». 

c rrout le monde, 6 duce, doìt sln- 
cllner de vani toi >, 

c LtAfrique ù nous, ou nous assorti- 
mons tout le monde *. 

« Nou^ voulons TAifrlque, qui est à 
nous », 

L'impression causée par ces affiches 
dans la population a étò très pénible. 


Contro la guerra Mirica 

AIVTMFASCWSTM ì 

Partecipate in massa al grande comizio contro 
la guerra organizzato dalla Federazione socialista 
della Senna, S.F.l.O. 

Partito comunista francese, regione Parigi-città ; 

Partito d’unità proletaria ; 

Unione anarchica francese 

in accordo con tutti gli organismi italiani ; che si 
terrà venerdì’ 13 settembre 1935, alle ore 20.30, sala 
del « Petit Journal », primo piano (mètro Cadet). 

Oratori : J. LONGUET ■ GABRIEL PERI - 
PAUL LOUIS - SEBASTIEN FAURE - Un delegato 
del Fronte popolare. 

Interverranno oratori antifascisti italiani di tutte 
le correnti politiche. 


_ 
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La “ mobilitazione civile 




Dall "Itali a cl viene trasmesso 11 se¬ 
guente * Ordine di servizio N. I. - 
S, A, * della fabbrica Italiana Magneti 
MarellL al personale dipendente : 

€ A datare dal 23 asrosto 1935 (XIII), 
la Fabbrica Italiana Magneti Marcili è 
dichiarata dal Commissario generale per 
te fabbricazioni di guerra stabilimento 
ausiliario Sino a nuovo ordine, a tutti 
gli effetti applicativi della legge 14 di¬ 
cembre 1931 (X) N, 1699 e del rego¬ 
lamento per Vapplicazlone della legge 
medesima approvata con R. Decreto 15 
giugno 1933 (XH) N, 1476. 

Per cfibtto di tale dichiarazione, tut¬ 
to il personale di qualunque ©esso o età 
non inferiore ai 14 anni che appartenga 
0 dipenda dalla Fabbrica Italiana Ma¬ 
gneti Morelli in modo permanente o 
temporaneo assume Ja condizione di 
t mobilitato ejvìle ». 

Quali siano le più Importanti di que¬ 
ste condizioni ciascuno potrà rilevare 
dal Vanito allegato, e richiamiamo l'at- 
tenzione di tutti particolarmente in 
quanto è esposto al numeri 1, 2 e 8 

Dei presente ordine ed allegato che 
dsvons essere tenuti nella massima se¬ 
gretezza ciascuno dovrà accusare rice¬ 
vuta consegnando allTMrcio personale 
U talloncino debitamente firmato. 

La Direzione generale 

Ed ecco l'allegato : 

* Notizie sulle condizioni di « instal¬ 
li tato civile * ; 

l! Nessun mobilitato civile può' di¬ 
mettersi, licenziarsi, o comunque lascia¬ 
re il suo pesto senza preventiva auto¬ 
rizzazione scrìtta del Commissariato ge¬ 
nerale per le fabbricasi:nl di guerra 
u - per delega - del competente Ufficio 
di zona osservatori industriali. 

2) La condizione di mobilitato civile 
comporta : a) (art. 13 legge) L'aggra¬ 
vamento degli ordinari provvedimenti 
dlscipUrtari per le infrazioni ai regola¬ 
menti interni, elevando di un grado o 
anche dì più gradi in caso di speciale 
gravità le punizioni stabilite dar rego¬ 
lamenti slessi ; b) L’applicabilità della 
pena stabilita dal codice penale mili¬ 
tare per il reato di diserzione'in tempo 
di pace nel caso di abbandono del ser¬ 
vizio per oltre cinque giorni o per oltre 
24 ore se trattasi di dispensati o am¬ 
messi a ritardo od esonerati dal richia¬ 
mo delle armi per m oblìi (azione. 

3) Le condanne a pena restrittiva 
della libertà personale ed 1 provvedi¬ 
menti disciplinari di revoca, destitu¬ 
zione, espulsione e licenziamento im¬ 
portano la revoca del provvedimento di 
esenzione dal richiamo o servizio alle 
armi (art. 14 legge disciplina guerra, e 
art. 65 relativo regolamento). 

Le medesime sanzioni di cui al com¬ 
ma b> seno applicabili a chiunque con¬ 
corra anche indirettamente nel reato di 
abbandono del servizio. 

41 Coloro oJie avendo obblighi mili¬ 
tari vengono chiamati o richiamati alle 
armi perdono la condizione di mobilita¬ 
ti civili alle ore 24 dell'antivigilia del 
giorno stabilito per la presentazione al¬ 
le armi e la riacquistano all’atto Istesso 
In cui per qualsiasi motivo vengono la¬ 
sciati liberi dalle autorità militari, sem- 
ptecne lo stabilimento continui ad es¬ 
sere considerato ausiliario. 

5) Tutti i mobilitati civili chiamati o 
richiamati In servizio che, presentatisi 
alle armi, non vengono per qualsiasi 


motivo Incorporati, devono fare ritorno 
ai rispettivi stabilimenti entro 10 giorni 
da quello in cui sono stati lasciati li¬ 
beri dalle autorità militari Se pero' 
gli stabilimenti risultano nello stesso co¬ 
mune dove risiede l'autorità militare, 
detto termine è di sole 24 ore. 

dì Qiinadempienti alle disposizioni di 
cui sopra e tutti coloro che vi concorra¬ 
no anche indirettamente sono passibili 
di sanzioni penali. 

7) La chiamata alla leva o alla visita 
di revisione dei riformati non fa ces¬ 
sare la condizione di mobilitato civile. 

8) Tutto il personale di qualunque 
sessc e dì qualunque età, come sopra 
Indicato, è soggetto alla giurisdizione 
dei tribunali militari ed è passibile del¬ 
le sanzioni stabilite dalla legge sulla di¬ 
sciplina di guerra per i reati di : a) ab¬ 
bandono di servizio ; bì violenza a su¬ 
periori nella gerarchia tecnica - qua¬ 
lunque ne sia la mansione - (da due a 
nove anni di reclusione) ; c) minacce 
ed ingiurie a superiori nella gerarchia 
tecnica, qualunque ne sia la mansione 
(da sei mesi a tre anni di reclusione) ; 
d* rifiuto di obbedienza a superiori del¬ 
la gerarchia tecnica, qualunque ne sia 
la mansione (reclusione sino a un an¬ 
no) ; e) violenza, minacce, ingiurie e 
rifiuto di obbedienza verso l’autorità 
militare preposta alla sorveglianza di¬ 
sciplinare (vedi pene sopraindicate) ; 
D abuso di autorità da parte dt supe¬ 
riori della gerarchia tecnica (da sei me¬ 
si a un anno dì reclusione) ; ostru- 
z:cnismo e sabotaggio nei lavori (dà u- 
n: a cinque anni di reclusione. Se con 
grave danno, non meno di sette anni 
ad reclusione). 

9> La gerarchla tecnica in vigore è 
ia seguènte : 

Caposquadra 

Sottocapo reparto 

Capo reparto - Sottocapo ufficio 

Capo sezione - Capo ufficio 

Vicedirettore 

Direttore 

Direttore della produzione 
Amministratore delegato. 

Sosto S. Giovanni, agosto 1935 iXHP 

La Dirczióne generale ». 


Le imprese affaristiche 
del generale de Bono 

Il gen. D? Bono, comandante su¬ 
premo delle forse in Africa, è noto¬ 
riamente interessatissimo in una 
grande società per Tappalto dì la¬ 
vori pubblici in Africa Orientale. 
Senonchè la sostituzione del lavoro 
indìgeno con lavoro italiano a sa¬ 
lari relativamente elevati ha fatto 
si’ che la società si slavista costretta 
alla esecuzione di contratti divenuti 
onerosissimi. Allora il De Bono è 
intervenuto, facendo scoppiare uno 
scàndalo parziale, Imperniato sul 
fatto che pezzo grosso della società 
era il suo segretario particolare ! n 
segretario è saltato ; la società - 
sempre col De Bono dietro k scene 
- sì è riformata ed ha potuto cosi’ 
rifare tutti i contratti ex novo a 
condizioni migliori. 


CO>IMEMORAZIONI. AUGURI 
ADESIONI 

Nelle giornate d: saato 7 e domenica 
8 si sono svilii, nella grande sala del¬ 
la Lega francese, rue Jean-Doknt. i 
lavori dei nono Congresso generale della 
< Lidu La grande affluenza dei con¬ 
venuti (tutte le .federazioni e quasi tut¬ 
te le sezioni erano rappresentate) e k 
eleva izza dei dibatti! hanno conferito 
a questo Congresso - la cui convoca¬ 
zione era stata anticipata per farlo coin¬ 
cidere con le riuni:ni ginevrine - una 
eccezionale importanza. 

II presidente della * Ludu >, Campo- 
longhi, ha commemorato De Ambrìs, 
Sarti, Quaglino, Scarmagnan e il pre¬ 
sidente della Lega tedesca von Gerlach, 
e ha inviato gli auguri deiraesemblea 
all'amico Nannini, ammalato. Ha inol¬ 
tre comunicai: le numerose, ferventi 
! adesioni pervenute da organismi politi¬ 
ci e da personalità : fra gU altri han 
mandata 1 espressione della loro solida¬ 
rietà Fon. Yvon Deibcs, presidente del 
gruppo parlamentare radicale e vice¬ 
presidente delia Camera ; sii on. Guer- 
nut e MouteL Lon Paul-B:ncour ave¬ 
va mandato l'adesione deirintergnippo. 

LA RELAZIONE MORALE 

Procedutosi alla verifica dei poteri, si 
è iniziata subito, sotto la presidenza di 
Ghlostergi, la discussione della relazio¬ 
ne morale della segreteria generale. Que¬ 
sta dimissione - cui hanno partecipato 
Monti, Valois, Mariani, Velia, Fantozzi, 
Marchetto, Buozzl, Bianco, Clndh, Pie¬ 
monte, Angeloni, Gonsanl, il relatore 
Cianca e il presidente Campolonghl-ha 
messo in rilievo l'opera svolta dalla 
Commissione Esecutiva sia nel campo 
dell'assistenza sia. in quello delazione 
politica e si è conclusa con l'approva¬ 
zione unanime delia relazione. La se¬ 
duta antimeridiana è stata toìta d:po 
che un delegazione è stata nominata 
per partecipare ai funerali di Barbasse, 
sulla eul salma il Congress: ha deciso 
tìi deporre una sua Corona. 

LA RELAZIONE FINANZIARIA 

Nella seduta pomeridiana, presieduta 
; da Buozzi 11 tesoriere Bosso ha letto la 
sua relazione finanziaria. Egli, fra Tal- 
tre, ha Indicato ^ammirazione del 
Congresso la federazione della Modella 
ove operai di diverse iVxU politiche, no¬ 
nostante le manovre oblique di inco¬ 
scienti e dì provocatori, die tal era pur¬ 
troppo trovano credito e solidarietà ove 
dovrebbero invece trovare sospètto e di¬ 
sprezzo, lavorano uniti nella Lega con 
entusiastica disciplina contribuendo for¬ 
temente sia dal lato morale, sia dal 
lato finanziario, alla vita c allo svi¬ 
luppo della nostra istituzione. Bosso 
ha insistito sul dovere spettante ai vari! 
partiti e gruppi dell'antifascismo, di In¬ 
durre \ propri aderenti ad iscriversi al¬ 
la Lcs;a* organismo unitario, che ni pro¬ 
pone l'obbiettivo preciso della conquista 
della Ltaertà non fine a sè stessa, ma 
frumento Indispensabile per attuare o* 
gni rivendicazione sociale. La relazione 
è stata approvata all'unanimità con que : 
sto ordine del giorno : « Il Congresso ! 
approva la relazione finanziaria ; ri- i 
conferma a 15 franchi il prezzo della 
tessera e Impegna le sezioni : a) a da¬ 
re il massimo Incremento alla sotto- j 
scrizione ; b) a invitare i soci che han- i 
no maggiori possibilità a imporsi una 
sopraquota * 

IL DIRITTO DI ASILO 

Il dibattito sul diritto d'asilo si è i- 
nhiuilo con una relazione del segretario 1 
generale, il quale ha rilevato l’azione 
compiuta in questo campo d’accordo con 
la Lega francare, con la Federazione In¬ 
ternazionale delle Le^he e con ì gruppi 
parlamentari delle sinistre, anche at¬ 
traverso il Comitato tecnico dt coordi¬ 
nazione costituitesi a .tanco della Com¬ 
missione Esecutiva della * Lidu *. Tutti 
gli aspetti del grave problema sono stati 
esaminati attraverso i discorsi di : An- 
geloni, Leonida, Vèlia, Buozzi, Fantozzl, 
Consani, Piemonte, Chiostetgi, Bosso, 
Cjmpolong'hL A conclusione del di¬ 
battito è stata approvato airunanimità 
quest ordine del gforuo : 

* Il Congresso invita la nuova C. E. 
a intensificare l suoi sforzi perchè 1) 
diritto d’asilo sla finalmente codificato 
sul terreno intemazionale e perchè - 
per quanto si riferisce alla Francia - 
il pr:getto di legge Moutet, opportuna¬ 
mente emendato, sia discusso e appro¬ 
vato alla ripresa dei lavori parlamenta¬ 
ri. Il Congresso invita altresi' la C. E. 
a sostenere e coordinare tutte le utili 
iniziative che siano state prese o pos¬ 
sano essere prese per la soluzione del 
problema. > 

La seconda giornata del Congresso, 
presieduto il mattine da Cimeli! e 11 
pomeriggio da Chiostergi, è stata dedi¬ 
cata tutta alla minaccia di guerra in 
Abissi nla. Campolonghì ha fra Taltro 
ricordato che la Lega italiana fu Ja 
prima a levarsi contro l'aggressicne fa¬ 
scista, seguita nel suo atteggiamento 
dalla Lega francese che, con le sue mo¬ 
zioni del 19 febbraio e del 10 luglio 
prese netta menta posizione. Quindi 
Campolonghl ha illustrato le sue con¬ 
clusioni in cui s:mo riassunte le legioni 
ideali, politiche, economiche per le quali 
rantifascismo combatte, in forma piena 
e intransigente, l’ingiusta e disastrosa 
avventura imperialìstica. 

Rosselli ha esaminato le cause che in¬ 
ducono il fascismo aH avventura, cause 
fra le quali primeggia 11 bisogno in cui 
il regime dittatoriale, sospinto dalla per¬ 
petua inquietudine del suo dinamismo, 
si trova rii dare uno sbocco alle aspira¬ 
zioni e a‘..V attese delle giovanissime ge¬ 
nerazioni sconcertate e deluse. Egli ha 
dimostrato come il fascismo trasfor¬ 
mando gli ef.ietti della sua politica de¬ 
vastatrice in cause, si sforzi di dare a 
questa guerra coloniale il significato e 
Il carattere dì un'altra guerra nazionale 
d'ind-pendenza dì fronte all’Inghilterra, 
Egli ha insistito sulla necessità di agire 
fortermnte in Italia evitando oppcslzio- 
rti generiche e ver balistiche, e assumen¬ 
do invece una posizione attiva e vòsi- 
bilmente fattiva contro la guerra : po¬ 
sizione rivoluzionaria di attacco e non 
di difesa ; posizione di rottura totale 
deTattuaie equilibrio sociale. Ha af¬ 
fermata la necessità dell'unità dell'anti¬ 
fascismo emigrato, operante come for¬ 
mazione sussidiaria dei fronte italiano, 
non per mimmi comuni denominatori, 
cerne nell* Aventi no e nella Concent ra¬ 
zione. ma per massimi. 

àiariani ha insistito sulla necessità di 
scatenare centro la guerra rinsuTrazio¬ 
ne attiva delle masse popolari e dì svol¬ 
gere un'azione metodica la quale pre¬ 
suppone un piano comune. Ha fatto 
voti perchè la Lega continui i suoi 
sforzi per hunità d’azione dell'antifa¬ 
scismo. 

UN COMMOVENTE INTERMEZZO 

A questo punto un giovane, fratello dì 
un antifascista condannato a trentanni 
di galera, ha Ietto un appello del mo¬ 
ri mento della Gioventù italiana per ìa 
Pace, la Libertà e il Progresso : appello 
nel quale s'invoca ]'intervento della Le¬ 
ga perchè questa faciliti la sistemazione 
dei giovani emigrati ria nel campo delle 
carte d'identità sia ne! campo del la¬ 


voro. 

assicurato 
il suo dovere. 


I] presidente Gompolonghi 
lo che la < Lidu * farà È 


ha 
tutto 


ANCORA LA GUERRA 


Quindi II dibattito sulla guerra è sta¬ 
to ripreso con un dkcors; di Pistoechi 
il quale ha dimostrato come si tratti 
di una pura guerra di prestigio perchè 
la conquista dell‘Ab issiti: a non potreb¬ 
be risolvere in nessun modo il problema 
demografico italiano. Facciardi. rile¬ 
vato cerne gli eventi abbiano dimostrato 
la verità della formula lanciata fin da¬ 
gli inizii dalTahttfasclsmo, cioè che U 
fascismo è la guerra, ha ribadito i cori’ 
celti esposti da Pitocchi circa lo spi¬ 
rito cui deve essere infermata la pro¬ 
paganda contro la guerra, il cui esito 
sarebbe in ogni caso negativo per U 
nastro paese ed ha insistito a sua volta 
per l'attuazione dì unàmìtà fattiva e 
durevole tra le 'orzo politiche deH'fmti- 
fasciame. 

Fa mozzi ha messo in rilievo come la 
guerra, anche se potesse esser utile ai 
finì nazionali, il che non è, sarebbe 
sempre un’ingiustizia e un’infamia. 
Dunque, avversione totale e intransi¬ 
gente alla guerra. 

Dopo brevi interventi di Buozzi, Fri- 
gerio e Consani c dopo una replica del 
relatore Campolonghi, la mozione da 
questi presentata è stata votata alla 
unanimità con lievi emendamenti ten¬ 
denti a sottolineare Fopporizione del- 
rantifascismo a tutti gli imperialismi e 
ad invocare la solidarietà sempre più 
attiva delle masse popolari dei vari pae¬ 
si. 

L'ADESIONE 

AL CONGRESSO DEGL'ITALIANI 
ALI / ESTERO CONTRO LA GUERRA 

La discussione circa l’adesione della 

* Lidu » al Consrrosso degli italiani al- 
Testerò contro la guerra, Indetto dal 
partito comunista e dal partito sociali¬ 
sta. ha nuovamente messo di fronte le , 
tt/ri clic si ciana scontrate ria nel seno 
della Commissione Esecutiva ria nello 
riunioni fra i partiti indette per inizia¬ 
tiva della * Lidu j. il segretario gene- . 
rale relatore ha insistito sulle pneoccu- : 
pazìoni di unità, die avevano indotto la 
maggioranza della C, E + a tener conto 
de) Gatteggia mento assunto da quattro 

fcrmazloni deTantì-taSci^mo nei enn- i 
fronti dell "iniziativa comunista ^socia¬ 

lista. Le ragioni della tesi deiradesione i 
Immediata al Congresso sono satte ~o* 
stenute da Buozzi. AI dibattito hanno 
partecipato Fan tozzi. Mariani, Pis tocchi. 
Rosselli, Consoni, Ragazzoni, PacchtrdL 
Zanone, Angolani, Uh accordo è stato 
raggiunto sul seguente ordine del giorno- 

« Il Congresso della « Lidu * ispiran¬ 
dosi ad sentimento unitario, manifesta¬ 
tosi nelle sue sedute, impegna la C. EL a 
continuare i suri sforzi per creare l'u¬ 
nità di azione contro il fascismo e la 
guerra, sopratutto in Italia. 

La * Udii * -che, per le sue funzioni e 
i 'suol ideali, appoggia tutte le manife¬ 
stazioni antifasciste, dà la propria ade¬ 
sione al Congresso contro la guerra ; 

e poiché ancora non è stata acqui¬ 
sita l'adesione di tutti gli organismi 
antifascisti a questo Congresso, dà man¬ 
dato alla Commissione Esecutiva di fa¬ 
re ogni tentativo affinché il Congresso 
contro la guerra risulti una Imponente 
manifestasi cne colle tri va dell ’an tifa - 
seismo, 

La C. E,, riferendoèi ai concetti sue¬ 
sposti Userà l limiti e le ibrme della 
sua partecipazione, avendo cura di non 
impegnarsi In azioni di carattere per¬ 
manente qualora radeslone plenaria non 
fesse raggiunta. * 

LA NUOVA 

COMMISSIONE ESECUTIVA 

Si è proceduto infine alla n:mina del¬ 
la C, E* nelle persone di Campolonghl, 
Buozzi, Facchinetti, Mariani, Cianca, 
Bosso. Fantozzi, Bianco, Collavin, An¬ 
ge Ioni, Magnani. 

LA MANIFESTAZIONE UNITARIA - 
CONTRO LA GUERRA 

Durante la discussione sulla guerra 
entra nella sala il presidente della Lega 
francese, Victcr Basati, fra le aclama- 
rioni delle motte centinaia di persone 
che gremirono la platea e la galleria. 

Basch siede al banco delia presidenza, 
ove poco dopo lo raggiunge 1! vice-pre¬ 
ndente della Lega francese,. prof. Sic- 
card de Plauzollos. I rappresentanti rid¬ 
ia ventidue sezioni parigine della Lega 
.Mancese prendono posto nella saia. 
Chiostergi rivolge a Basche e ai rappre¬ 
sentanti della Lega francese il com¬ 
mosso riconoscente saluto del Congresso. 

Campolonghi ricorda cerne la * Li¬ 
du » abbia sempre richiamata l'atten¬ 
zione della democrazia francese sul pe¬ 
ricoli die il fascismo rappresenta per 
la pace, constata che gli avvenimenti le 
dànno ragione, a/u^ura che la democra¬ 
zia francese non venga meno alle pro¬ 
prie tradizioni rivcluricnarie sacri fi- 
cando a una ingannevole speranza di 
paco rideale della libertà, essendo la 
paté e la libertà Inseparabili, Soltanto 
a questo patLo, le forze libere italiane 
saranno a fianco della Francia come 
lo furono gli uomini liberi di tutto il 
mondo attorno alla Convenzione rivo* 
Intonarla. Quindi il presidente della 

* Lidu », circondato dal rappresentan¬ 
ti di tutte le Orinazioni politiche del- 
Tantifascismo italiano legge, prima nel 
testo francese e poi in quello italiano, 
la dieta' a razione che pubblichiamo in 
prima pagina. 

Gl’intervenuti, die hanno salutato o- 
gni frase della dichiarazione con lunghi 
applausi, alla Ane della lettura scattano 
In piedi e prorompono in una commossa 
ovazione al Ja quale partecipano anche 
J rappresentanti della Lega francese. 

Gli applausi ri rinnovano quando si 
leva a parlare Victor BascJi. Reduce dal 
viaggio che ha compiuto a Ginevra 
alla testa della delegazione del Rassem- 
ble meni -popvlaire,egli fa un 'a n a 11 si p re¬ 
cisa e compieta degli sviluppi diplomatici 
della vertenza die eppone il fascismo ì- 


ialiano al popolo abissino. Egli nega al 
regime che ha assassinato Matteotti e 
instaurato il terrore il diritto di invo¬ 
care i pretesto del suoi dwgni aggressi¬ 
vi le ragioni, della civiltà. Afferma che 
al di sepra dì tutte le preoccupazioni il 
diritte deve trionfare. Per In difésa di 
questo diritto la Lega deve contendere 
il passo ali'invasore. L'oratore legge 
l'appello da lui presentato in nome del 
Rassembtemerti papillaire al presidente 
del Consisto della S. d. N. ; e conclude 
auspicando al trionfo inseparabile della 
pace e della libertà del p:polo Italiano. 

L'assemblea - dei cui sentimenti si 
rende interprete il presidente Chlostergi 
- tributa a Victor Baseh una nuova pro¬ 
lungata ovazione. 


Commissione Esecutiva 

Martedì' la nuovo Commissione Ese¬ 
cutiva eletta dai Ccn^resso di Parigi ha 
tenuto- la sua prima riunione. Essa ha 
confermato Campoionghì presidente. 
Cianca segretario generale e Bc?so te¬ 
soriere. 

In adempimento del mandato affida¬ 
tole dal Congresso, la C. E, ha deciso di 
indire per il pomerìggio di sabato una 
riunione fra tutte le formazioni politiche 
antifasciste per un nuovo tentativo di 
acordo in relazione al Congresso contro 
la guerra. 

La C. E. ha poi deliberato d’inviare li¬ 
na circolare alle sezioni per illustrare hi 
mozioni del Congresso e coordinare la 
propaganda e l’azione delle forze leghi¬ 
sta contro l’avventura imperialista ddUv 
dittatura mussoliniana, 


LETTERA DALL’ITALIA 

Firenze» 5 settembre 

In Italia, pare impossibile. Vimp re¬ 
sa africana sta diventando Quasi po¬ 
polare ! Le stesse persone che un 
mese fa erano disperate, oggi hanno 
cominciato ad aver fiducia neU'tm- 
presa. Ragioni : 

1) La propaganda. Che cosa vole¬ 
te che la gente perni quando in hit- 
ti ì giornali continua a leggere che 
Vimpresa è facile , che dora la ric¬ 
chezza, che darà le esportazioni , che 
darà le materie prime t che darà la¬ 
voro ? Quando questo lo si sente 
ripetere al mattino nei giornali t ode 
10 nafta scuola, alle 12 dalla radio, 
alle 2 dal predicatore^, e quando 
nello stesso tempo sf ha fame, si ha 
sete , si è disorientati *♦« si finisce per 
far finta di credere anche se nem 
si crede., 

Del resto , per la guerra di Libiti 
cj fu la stessa ubbriacatura. 

2) L’opposizione deU*InghUterra. 
Afcnfre due o tre mesi fa tutti di- 
cevano : « Lasciate dire : aWidtirrw 
momento l 1 Inghilterra non iascerà 
fare la guerra ora che VInghilterra 
s4 oppone rfsotafamente dfeono ; 
« Non siamo degli zulù da lasciarci 
menare pel naso dalVInghilterra . Se 
VlnghUterra si,oppone è che VAbissi- 
nia la vuol tei, perchè è un pezzo 
prelibata ; ecc. eee, Furia sincera t 
quindi, contro VlnghUterra. 

3) Convinzione generale che la 
Francia pagherà le spese della spe¬ 
dizione. * Lavai sa in che condizioni 
economiche siamo. Mussolini sa in 
che condizioni economiche siamo-. 
Come è possibUe che si lanci in una 
avventura cosi ' costosa se non ci 
fosse a finanziarla un paese ricco »?/ 

4) F J universale e assoluta la con¬ 
vinzione che Lavai abbia dato il con¬ 
senso aW impresa- 

Dalle notizie che circolano pare 
invece grandissima Vansia dt Mus¬ 
solini t che non sa che pesci prende¬ 
re e che va perdendo fiducia mano 
mano che Vacquista il paese . 

In Italia„ di assolutamente con¬ 
trari come categoria non cf sono pitì 
che... gli ufficiali 


FERRANTE NANNINI 

E' morto a St-Quay-Fortrleux - a 
45 anni - ring. Ferrante Nannini, e- 
sule antifascista. 

Nella sua giovinezza, aveva parte* 
cipato in Romagna alle lotte socia¬ 
liste, con Mussolini, che gli profes¬ 
sava amicizia e gli doveva gratitu¬ 
dine. Il fascismo lo ebbe avversarlo 
irriducibile. Alle lusinghe del suo 
capo e alle minacce dèi suoi sgherri 
oppose la combattiva coerenza del¬ 
la propria fede. 

Venuto in Francia, continuo’ la 
sua battaglia, 'con un fervore tanto 
più intenso quanto più silenzioso^ 
Fino all'ultimo, la sua vita fu consa¬ 
crata all'ideale e al lavoro- 

Era uno spirito di salda probità e 
di singolare finezza, fervido negli 
entusiasmi e docile al freno di una 
Ubera disciplina morale- 

Alla vedova e al parenti dell'estin¬ 
to. l'espressione del nostro vivo cor¬ 
doglio- 
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CLINICA MEDICO-CHIRURGICA 

ì 

è traserfita dal N. 47, rue Archereau, al N. 9, boule¬ 
vard Charonne - Paris XI® Metro : Nation. 

MEDICINA E CHIRURGIA 

ELETTRICITÀ’ MEDICA 

MALATTIE DELLE VIE URINAR IE E DEGLI ORGANI GENITALI 
APPARECCHIO DIGESTIVO - VIE RESPIRATORIE 

MALATTIE DEL SANGUE 

GABINETTO DENTISTICO 

La Clinica è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 20. 






























































































































